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EDITORIA' OGGI

Schiuma nel Liri, la Ruffo va m Abruzzo
• • • •

Martedì l'incontro
coni dlllgentl. del consorzio
di bonifica ciel Fucinó

SORA
ENRICA CANALE PAROLA

Si corre al capezzale del Liri
dopo le analisi eseguite dalle
agenzie ambientali di Lazio e
Abruzzo. Si muove il commis-
sario dei consorzi di bonifica
della provincia di Frosinone
Stefania Ruffo che martedì in-
contrerà i dirigenti del consor-
zio di bonifica del Fucino per
un confronto sulle ripetute
"schiumate" che affiorano dal

fiume e preoccupano cittadini
e amministratori.

«I campionamenti effettuati
per conto del consorzio "Conca
di Sora" sono proseguiti anche
in questi giorni e proseguiran-
no fin quando l'attuale stato di
allerta non sarà definitiva-
mente superato - assicura la
dottoressa Ruffo - Le analisi
eseguite su nostra espressa vo-
lontà hanno confermato la as-
soluta utilizzabilità a fini irri-
gui dell'acqua del fiume Liri.
Solo a seguito degli esiti dei
campionamenti, tutti pubbli-
cati in tempo reale sul sito isti-
tuzionale del consorzio e che
hanno escluso qualunque alte-
razione dei parametri di sicu- Una delle "schiumale' che spesso si ripelono nel Liri

rezza e qualità dell'acqua, ab-
biamo ripristinato il servizio di
irrigazione. Il problema, come
noto alle autorità locali e all'o-
pinione pubblica, nasce altro-
ve. Non a caso io stessa, nelle
more dell'emergenza, avevo
provveduto a contattare i re-
sponsabili del Consorzio di Bo-
nifica del Fucino per concorda-
re un momento di confronto
utile ad individuare le soluzio-
ni più opportune per superare
la criticità».

L'incontro, fissato per ieri, è
stato rimandato dai dirigenti
del Fucino perla concomitante
seduta della commissione am-
biente della Regione Abruzzo
con all'ordine del giorno anche
la questione della schiuma che
ciclicamente compare nel Liri.
La riunione è stata rinviata a
martedì prossimo.•
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Basta inondazioni
Vasche d'espansione
nel bacino dell'Aspio
Edoardo Dal>tieli

a pagina 25

Tre vasche d'espansione con 6 milioni
il bacino dell'Aspio messo in sicurezza
Il sindaco di Osimo: «Giornata epocale, diventano praticabili nuove costruzioni e ampliamenti»

L'AMBIENTE
OSIMO Tre vasche di espansio-
ne. per un investimento di 6
milioni, per mettere in sicurez-
za H bacino dell'Aspio e garan-
tire la possibilità di sbloccare
l'attività edilizia ín particolare
a Osimo Stazione e San Biagio.
Il progetto dí messa in sicurez-
za dei corsi d'acqua che Regio-
ne e Consorzio di Bonifica han-
no allestito sana la ferita aperta
dall'alluvione del 2006 al pun-
to che il sindaco Simone Pu-
gnaloni,sui social, parla soddi-
sfatto di «giornata epocale per
la nostracittà».

La tempistica
Pugnaloni parla, subito dopo
essere uscito dalla sede del
Consorzio di bonifica Marche,
dove alla presenza dei dirigenti
regionali gli è stato presentato
il progetto esecutivo delle va-
sche di espansione post alluvio-
ne 2006. Si tratta di un investi-
mento dì 6 milioni di euro per

L'attività edilizia era
ferma perle restrizioni

imposte dopo
l'alluvione del 2006

la costruzione di tre vasche di
espansione che fa parte della
più ampia azione che Regione
e Consorzio hanno attuato per
un valore complessivo di 50
milioni, dei quali la metà già fi-
nanziati. Ne fanno parte il fos-
so Rigo in località Montecamil-
lone a Castelfidardo, il fosso
San Sebastiano. Cannettacci e
Rigatta ed il Canale della Liscia
in località Castelferretti a Fal-
conara Marittima, il fiume Mi-
sa a Senigallia, i fossi Offagna,

San Valentino e Rio Scaricalasi-
no ad Osimo nel bacino del fiu-
me Aspio, il torrente Trodica e
fossi Bagnolo e Fontanelle a
Morrovalle e Montecosaro.
Non più quindi interventi a
spot laddove le risorse lo con-
sentivano, ma un piano organi-
co di interventi già progettati,
grazie alla fattiva collaborazio-
ne del Consorzio di Bonifica,
braccio operativo della Regio-
ne Marche, che consentirà in
prospettiva di mettere in sicu-

razza in modo definitivo molti
corsi d'acqua. «Grande lavoro -
ha detto Netti - un cambio di
passo diretto in maniera esem-
plare. una squadra che funzio-
na per la lotta al dissesto».

Per quanto riguarda Osi-
mo, «entro l'anno - assicura Pu-
gnaloni - vedremo i mezzi in
azione su Scaricalasino e Vallo-
ne di Offagna. Un impegno lun-
go, duro, costante, ma concre-
to fatto di incontri, di scontri,
ma sempre Sui temi concreti».

Corriere Adriatico

Punta un curo, vince mi milione

Dal w:uv nuvoloni da hwuv
Y•A iwluüñeemwww,H

La messa in sicurezza del
territorio comporterà anche
una ripresa più consistente
dell'attività edilizia rimasta
per questi anni, a danno ulte-
riore, ferma per i vincoli impo-
sti dal piano di assetto idrogeo-
logica

I vincoli decadono
«Ampliamenti, nuove costru-
zioni che per 15 anni non erano
possibili diverranno praticabi-
li —conferma Pugnaloni -. In
questo momento il mio pensie-
ro va a tutte quelle famiglie ed
imprese che sovente sono ve-
nute dame a chiedere come po-
ter sbloccare la situazione in
zona Osim o stazione e San Bia-
gio eda primo cittadino mi toc-
cava sempre rispondere negati-
vamente». Insieme alla vasche
di espansione ci sono in appal-
to opere complementari che ri-
guardano l'ampliamento del
fosso Scaricalasino fino alla
confluenza con l'Aspio per 1.2
milioni che hanno compiuto il
loro iter autorizzativo che an-
dranno in gara in tempi brevis-
simi. «Un ringraziamento spe-
ciale alla Regione Marche ed al
Consorzio di bonifica - conclu-
de il sindaco - per aver sblocca-
to questa annosa questione».

EdoardoDanieli
IZ RIPRODUZIONE RISERVATA

Osimo

Tre vasche d'espansione con 6 milioni
il bacino dell'Aspio messo in sicurezza
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PESARO - URBINO

Domani prove tecniche di avio turismo

L'avio
stazione
realizzata nel
lago di
Caccamo a
Macerata.
Un'altra
struttura
simile si
trova nello
Ascolano

Pista d'atterraggio sul lago
A Mercatale una struttura per accogliere velivoli turistici in arrivo dal Nord Europa

SASSOC©RVARO È un progetto
innovativo che riesce a legare
una rete infrastrutturale
naturale alla modalità aerea
ed al turismo: si chiama
avio-turismo. Le prove
tecniche della nuova
idro-superficie del lago
Mercatale a Sassocorvaro si
terranno domani alle ore il.
Questa di Sassocorvaro sarà
la terza idro-superficie delle
Marche e si andrà ad
aggiungere alle 2 già esistenti
del lago di Caccamo e di
Gerosa. Un progetto che vede
la collaborazione di Svirn
Agenzia di Sviluppo della
Regione Marche, Università
Popolare del Mediterraneo,
Aviazione Marittima
Italiana, Piloti di Classe,
Aeroclub Picenum e
Consorzio Bonifica delle
Marche. «Tra le varie
espressioni di turismo, forse
la meno nota è quella del
turismo aeronautico -ha
dichiarato Gianluca Carrabs
Amministratore Unico di
Svim - e con il progetto

l'autostrada del Cielo -
dall'Oltralpe agli Appennini
che vedrà una sua "uscita" a
Sassocorvaro vogliamo
proporre un'innovazione
importante che va ad
arricchire le offerte turistiche
del nostro territorio,
togliendo dall'isolamento,
quasi totale, il
sub-Appennino, fino ad ora
strangolato da una viabilità
pressoché inesistente che per
anni ha limitato flussi di cui
hanno potuto usufruire
invece, ad esempio le Alpi,
molto ben servite da.
straordinarie e veloci vie di
comunicazione..
Un'iniziativa che vede la
Macroregione
Adriatico-Ionica come
palcoscenico e con Zara
alleata per il grande turismo
dell'Europa Orientale». I dati
sull'avio-turismo fanno
segnare numeri importanti:
la flotta europea degli aerei
da turismo supera le 100.000
unità e in Italia ci sono 50
aeroporti, 497 piste di volo e 6

idro-superfici. «Ci sono tutti
gli elementi per un concreto
sviluppo economico turistico
dell'area con un progetto di
questo tipo-ha continuato
Carrabs- l'avioturi sta è un.
viaggiatore con un'alta
capacità di spesa proveniente
in genere dal Nord - Europa
alla ricerca delle bellezze e
dei luoghi d'eccellenza
italiani come i borghi storici
con le loro tipicità. Una volta
fatta atterrare l'aeromobile i
passeggeri e piloti hanno poi
necessità di tutta una serie di
servizi di ristoro e
accoglienza come hotels,
agriturismi e B&B. Ringrazio
il Sindaco di Sassocorvaro
Auditore Daniele Grossi, il
Presidente del Consorzio di
Bonifica delle Marche
Avvocato Claudio Netti, il
Presidente della Camera di
Commercio delle Marche
Gino Sabatini, la Proloco di
Sassocorvaro e la Società
Canottiere Montefeltro per
aver sostenuto questa bella
iniziativa»,

Z) RIPRODUZIONE RISERVATA
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PEGOGNAGA

Accordo
anti alluvioni
fra Comune
e consorzio
PEGOGNAGA

Bombe d'acqua, accordo
fra Comune e consorzio
di bonifica "Terre dei Gon-
zaga in Destra Po" per la
zona a est del capoluogo.
Il Comune aveva aderito
a suo tempo ad un bando
della Regione presentan-
do un progetto da 126mi-
la euro. E stato assegnato
al Comune un finanzia-
mento di 63mila euro pa-
ri al 50% del costo totale
del progetto di interven-
to. Successivamente il Co-
mune ha inviato una nota
al consorzio di bonifica
con lo schema di conven-
zione per l'affidamento
della progettazione ese-
cutiva delle opere, la dele-
ga allo svolgimento della
gara d'appalto, la direzio-
ne dei lavori e la sicurez-
za del cantiere. Nella con-
venzione il Comune man-
terrà le funzioni di re-
sponsabile unico del pro-
cedimento, il finanzia-
mento della progettazio-
ne e la direzione dei lavo-
ri delle opere da realizza-
re nell'interesse pubbli-
co.

VITTORIO NEGRELLI

,OMPRODLOONEWW~TA

T3CingtoE, il giorno delligitiki fial
la città si l'etnia per il inno -47,7ik - olmo

Monopoli metta, puletuka
,Sola moti.: mevo: le ael»

SaLEd
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Valmozzola Rese più sicure
le strade vicine al Taro
Finiti i lavori sulla Lamino-Calcaiola e altre vie danneggiate dall'erosione
La Bonifica installerà una rete paramassi verso Branzone e un guardrail

VALENTINO STRASER

VALMOZZOLA Si allarga la ra-
gnatela degli interventi per la
messa in sicurezza della via-
bilità nel territorio di Valmoz-
zola, dal versante del fiume
Taro a quello del Mozzola.
Sono terminati i lavori per la
sistemazione e di messa in si-
curezza della strada Lami-
no-Calcaiola, per un importo
di circa 35mila euro, che in-
cludono la regimazione flu-
viale e difesa spondale del Ta-
ro, in un tratto soggetto a
esondazioni del corso d'ac-
qua, durante eventi di piena.
La strada Lamino-Calcaiola
rappresenta anche un impor-
tante by-pass della provincia-
le di fondovalle Taro in caso di
interruzioni o eventi calami-
tosi, fra Ghiare di Berceto e
Roccamurata.
Sempre sul versante del Taro,
altri i5mila euro sono stati
spesi per il tratto viario che
conduce a Castoglio, minac-
ciato da un cedimento della
sede stradale innescato da

CANTIERE La sistemazione della strada Lamino-Calcaiola.

un'erosione del fiume.
Grazie a risorse di bilancio,
spiega il primo cittadino di
Valmozzola, Claudio Alzapie-
di, è stata effettuata anche la
manutenzione straordinaria

dei tratti viari di Roncotasco,
San Siro e Case Sozzi.
Sono invece in fase di ultima-
zione gli interventi di conso-
lidamento del versante e di re-
gimazione delle acque lungo

la strada provinciale di Fon-
dovalle Taro, realizzati a cura
dell'amministrazione provin-
ciale, nei pressi di Valmozzola
Stazione.
Nell'agenda delle opere pub-
bliche sono in elenco anche i
lavori lungo la strada per
Branzone, con la posa di una
rete parasassi, in una zona
soggetta a fenomeni erosivi di
versante che minacciano la
viabilità e, più a monte, è pre-
visto il posizionamento di un
guardrail all'altezza del bivio
per località Galella.
Gli interventi saranno effet-
tuati a cura del Consorzio di
Bonifica Parmense, con un fi-
nanziamento di circa 5omila
euro.
Altre opere, ancora da effet-
tuare, riguarderanno la siste-
mazione della viabilità nelle
località Case Bertinelli, Pieve
di Gusaliggio e Costa d'Asino,
che saranno realizzate a cura
dell'amministrazione comu-
nale di Valmozzola.

Ö RIPRODUZIONE RISERVATA

Valmozzola Rese pie sicure

Borgotaeo Saltate, l volontari
brio servirlo in parrocchia -
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VITERBO

L'annuncio. Commissari per le opere pubbliche nella Tuscia

Nicola Zingaretti, presidente della Regione. e Paola De Micheli ministro per le Infrastrutture

Trasversale, ora il Governo accelera
Ci sono anche il tratto finale della trasversale Orte-Civitavecchia e il seguito dell'autostrada Tirrenica,
da Tarquinia, tra le 9 opere strategiche sbloccate nel Lazio dal "Decreto semplificazioni". A pag. 41
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VITERBO

Strade e ferrovia, sblocco dei cantieri: «Serve lezalità»

I PROGETTI

Una sorta di piano Marshall per
far ripartire il Lazio. Proprio co-
me all'indomani di una guerra,
per combattere le conseguenze
ciel Covid-19, ieri il presidente
della Regione, Nicola Zingaret-
ti, e il ministro dei Trasporti,
Paola De Michela, hanno presen-
tato un piano straordinario di
investimenti da 6,3 miliardi di
curo per t) opere strategiche
sbloccate dal "Decreto semplifi-
cazioni" varato dal Governo (an-
che con risorse regionali ed ,eti-

ropee), Numerosi gli interventi.
che coinvolgeranno il Viterbe-
se, a iniziare dal completamen-
to della trasversale Orte-Civita-
vecchia. A pochi giorni dalla
bocciatura. del tracciato verde
da parte della Corte di giustizia
europea, arriva la decisione del
Governo che dovrebbe aggirare
l'ostacolo e consentire di ultima-
re l'incompiuta con un investi-
mento di 476 milioni, C'è, poi, il
proseguimento della Civitavec-
chia-Livorno da Tarquinia (cir-
ca 300 milioni solo per I tratto
laziale): il. ripristino dei piano
viabile a tratti della provinciale
Veremana; il raddoppio della
ferrovia Roma-Viterbo (tratto

Cesano-Bracciano): la realizza-
zione di alcune ciclovie (Montai-
io, lago di Bolsena-Gradoi i, Val-
le della Paura-Civitella d'Agì la-
no); la riqualificazione greco
del patrimonio Ater. A questi si
aggiungono interventi a difesa
del suolo, delle risorse idriche,
dei consorzi di bonifica e tratta-
mento rifiuti. Non mancano fon-
di per la cultura: il tealro San
Marco di Tarquinia, il ci ne-tea-
tro Florida di Soriano, il centro
Alberini di Orte, il museo delle
Tradizioni popolari di Canepi-
na, E, i,incord, il completamento
dell'ospedale Belcolle e la mes-
sa a norma dei presidi di Monte-
fiascone e Ronciglione,

VIA LIBERA ANCHE
ALLA TRASVERSALE
MANNINO (CISL):
«SCELTA SAGGIA DI
GOVERNO E REGIONE
MA CON LE REGOLE»

Viterbo

Eaiì

Virus, terzo caso a Montali.°

Investimenti che ottengono il
plauso della Cisl. Al nostro terri-

torio - commenta il segretario
Fortunato Ma nnino - ha grande
urgenza di ripartire dopo il Co-
vid. iliter per le
grandi opere è una scelta che va
in questa direzione». Ma dal sin-
clacatn arriva anche un monito:
,Le procedure semplificate non
diventino un affare per la

Acceleriamo gli iter per
far ripartire l'economia e il lavo-
ro ma - conclude - nel massimo
rispetto di procedure antimafia
e protocolli della legalità”.

Renato Vigna

(+. OCKi130,1 E A V.3 ERW.. A

FIotcl, ultima chiamata
urlala delleclaiusiire
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TURISMO • Raineri alle pagine 4-5

PO GRANDE A MARCHIO UNESCO:
L'ORA DELLE IDEE E DEI PROGETTI
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Po Grande Mab Unesco: una sfida da vincere
VANNI RAINERI

II Po Grande, inteso come riserva
della biosfera che dallo scorso an-
no si avvale del marchio Unesco,
sta cercando di muovere i primi
passi. L'impressione è di essere al
bivio tra l'inizio di una grande av-
ventura e l'esordio di una delle
tante occasioni celebrate e poi
abbandonate dal territorio in pas-
sato per inerzia, indifferenza e
campanilismi vari.
L'Autorità di Bacino, nella figura
del Segretario Generale Meuccio
Berselli, si sta dando da fare per
coinvolgere il più possibile i diver-
si operatori ed enti, e per questo
sta coordinando una serie di in-
contri. Il primo ciclo aveva visto la
partecipazione dei sindaci, ora è la
volta di tutti i portatori di interes-
se pubblici e privati. L'obiettivo è
quello di presentare l'iniziativa
con le opportunità che si accom-
pagnano e registrare proposte,
idee, segnalazioni, ostacoli da
parte di chi opera nel territorio.
Un territorio che come noto va dal
Pavese fino alla provincia di Rovi-
go: per questo gli incontri in que-
ste fasi sono sempre tre: uno nel
Cremonese-Piacentino, uno tra
l'Oglio Po e il Parmense-Reggia-
no, uno nel Basso Mantovano e
Rodigi no.
Il primo gruppo si è ritrovato mar-
tedì a Cremona, il secondo giove-
dì a Guastalla, il terzo lo farà mar-
tedì prossimo a Poggio Rusco.
A Guastalla erano convocati 28
sindaci, oltre ai dirigenti di Con-
sorzi di Bonifica, Gal, lat, enti e
istituzioni varie e musei (davvero
tanti) che insistono sul territorio.
La spinta deriva dalla convinzio-
ne che l'opportunità sia unica per
valorizzare le tante bellezze ar-
chitettoniche e paesaggistiche di
un'area che rappresenta anche
un motore economico e sociale di
grande rilievo per il nostro Paese.
Un territorio, quello del Po Gran-
de, di quasi 3mila km quadrati,
che insiste su 3 regioni, 8 provin-
ce e 85 comuni. Si spera insom-
ma che il marchio Unesco smuo-
va le coscienze e attivi un circui-
to di idee che possa fare da vola-
no ad un territorio sonnacchioso.

La maggior parte dei comuni cre-
monesi (da San Daniele fino a Ca-
salmaggiore) sono stati invitati
all'incontro di Guastalla, presso
l'ex chiesa di San Francesco. Il
dottor Berselli ha detto che è il
momento di accelerare in questa
importante sfida con una visione
globale. Il Mab Grande Po è uno
dei 701 a livello mondiale, 19 in
Italia dei quali 5 sull'asse del Po.
Siamo nella fase 1, nella quale
vanno condivise linee di indirizzo
e piano di azione, e ha preannun-
ciato altri incontri allargati per
settembre, dopo che nei primi coi
sindaci si sono analizzati il capi-
tale fisico, naturale e umano. E'
emersa una scarsa consapevolez-
za del patrimonio ambientale, e la
necessità di lavorare assieme ol-
tre i confini burocratici. Tra le ri-
sorse a disposizione, una ricca
offerta enogastronomica e un
forte associazionismo. La sfida
sarà dunque quella di unire le
sponde con una promozione di
rete, una mappatura di punti di
sosta e ristoro anche in conside-
razione della ciclabile VenTo, la
diversificazione dell'offerta turi-
stica, l'innovazione della tradi-
zione e il miglioramento della
comunicazione.
Il sindaco di Guastalla Camilla
Verona ha parlato di valorizza-
zione dei "capanni aperti" che si
trovano in golena (e sulla sponda
cremonese fatti demolire perché
abusivi...), per aprirli ai visitatori
e combattere il fenomeno del
bracconaggio. Il sindaco di Sor-
bolo Mezzani Nicola Cesari ha
presentato il logo della Food Val-
ley Bike e ha parlato della navet-
ta che oggi (si legga a pagina 8)
porterà i parmensi via Po al mer-
cato di Casalmaggiore. Il respon-
sabile dei tre musei di Boretto ha
lamentato l'incapacità di tra-
smettere ai giovani il valore di
abitare il Po, e l'importanza di
aprirsi alle scuole, mentre l'as-
sessore all'Agricoltura di Gualtie-
ri Marcello Stecco ha sottoline-
ato il problema degli spandimen-
ti sui terreni e il sindaco di Bre-
scello Elena Benassi ha chiesto
che si realizzi una rete con i pri-
vati e rimarcato la necessità di

valorizzare quei piccoli gioielli
che sono le ex cave. L'assessore
di Guastalla Ivano Pavesi ha
chiesto particolare attenzione
sulla fruizione e conservazione
delle golene. Poi tanti altri in-
terventi (di altri amministra-
tori come il vicesindaco di
Motteggiana Mario Zanelli,
del presidente del Consorzio di
Bonifica Terre dei Gonzaga in
Destra Po, del responsabile del
Museo della Civiltà Contadina
di Zibello, del direttore di De-
stinazione Emilia Pierangelo
Romersi), tra cui quelli di al-
cuni attori casalaschi: il diret-
tore del Gal Terre del Po Fabio
Araldi ha chiesto di affrontare
il tema turismo in termini pro-
fessionali, sottolineando i pro-
getti che il suo Gal sta soste-
nendo, il presidente dell'Inter-
flumina Carlo Stassano ha
chiesto agli interlocutori un'u-
nione vera perché «il Po uni-
sce» e ha illustrato i progetti
allo studio di cascina Sereni, il
presidente del museo di stru-
menti musicali meccanici
Amarcord di Torricella del Piz-
zo Ernestino Marchetti ha ri-
cordato come serva far tesoro
dei tanti progetti naufragati in
passato per non ripetere gli er-
rori fatti. Oltre che da loro, il
Casalasco era rappresentato
anche dal Consorzio di Bonifica
Navarolo. Nessun sindaco, as-
sessore o consigliere comunale
presente invece dei 9 comuni
invitati: una assenza che non è
passata inosservata.
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{ San Giovanni Rotondo } Con tecniche proprie dell'Ingegneria naturalistica

In fase avanzata i lavori
per la difesa idrogeologica
in valle Scura e valle Faina

È in fase di avanzata es-
ecuzione il progetto approva-
to e finanziato dalla Regione
Puglia nell'ambito della misu-
ra 226 del PSR, per un impor-
to complessivo di 370.000 euro,
relativi prevalentemente ad in-
terventi di difesa idrogeologi-
ca con tecniche di Ingegneria
Naturalistica. Il progetto è sta-
to redatto dal settore forestale
del Consorzio di Bonifica Mon-
tana del Gargano con capo set-
tore e progettista il sangiovan-
nese Giovanni Russo.

Il progetto era bloccato al
Comune per mancanza di fon-
di per anticipare gli impor-
ti dell'IVA, ma l'amministrazi-
one Crisetti è riuscita a super-
are anche questo ostacolo fi-

nanziario.
Dopo un difficile iter buro-

cratico/autorizzativo, che ha
compreso anche la Valutazi-
one di Impatto Ambientale, le
opere sono finalmente in real-
izzazione: si tratta prevalen-
temente di interventi di siste-
mazioni idraulico-forestali con
tecniche proprie dell'Ingegne-
ria naturalistica quali palifi-
cate vive e briglie in legname
e pietrame, nonché, in mi-
nor misura, di interventi sel-
vicolturali di prevenzione de-
gli incendi boschivi, progetta-
ti secondo i principi ed i crit-

eri della Gestione Forestale
sostenibile.

Da evidenziare che le bri-

Il sindaco Crisetti• ̀ Strategica
l'intesa istituzionale con il Consorzio
di Bonifica Montana del Gargano"

glie in legname e pietrame,
ed in generale tutti gli inter-
venti di Ingegneria Naturalis-
tica, rientrano fra quelli richi-
amati nel testo edito dal Min-
istero dell'Ambiente "Criteri
e tecniche per la manutenzi-
one del territorio ai fini della
prevenzione del rischio idro-
geologico" nel quale, inoltre,
è auspicata la realizzazione di
nuove opere trasversali e lon-
gitudinali, utilizzando ove pos-
sibile le tecniche di ingegneria
naturalistica per una corretta
e sostenibile manutenzione del
territorio.

I corsi d'acqua interessati
sono Valle Scura e Valle Faina,
cioè quelli dai quali ha avuto

wimwe

origine la piena che nel 2009
ha investito l'area del Conven-
to e la parte bassa del centro
abitato di San Giovanni Roton-
do causando gravissimi danni
alle abitazioni ma soprattutto
alle aziende.

"La prosecuzione di tutte le
attività di messa in sicurezza
del nostro territorio, sempre
conformemente alle possibilità
consentite dalle norme paesag-
gistico/ambientali e dall'Au-
torità di Bacino è un obietti-
vo prioritario della nostra am-
ministrazione, come stiamo di-
mostrando fattivamente sia
con questi lavori sia con quel-
li di realizzazione della fogna
bianca partiti da poco", ha di-
chiarato il sindaco Michele Cri-
setti.
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Entro il 2020 per i fossi Scaricalasino e Vallone di Offagna

Vasche di espansione, finalmente
OSIMO

Entro il 2020 ci saranno i mezzi
in azione sui fossi Scaricalasino
a Osimo e Vallone di Offagna
per realizzare le tanto richieste
vasche di espansione. «Sono ap-
pena uscito dalla sede del Con-
sorzio di bonifica Marche alla
presenza dei dirigenti regionali
che mi hanno presentato il pro-
getto esecutivo delle vasche di
espansione post alluvione del
2006. Un impegno lungo, duro,
costante ma concreto, fatto di
incontri, di scontri, sempre sui
temi concreti», ha comunicato
ieri il sindaco Simone Pugnalo-
ni. Si tratta di un investimento
di sei milioni di euro per la co-
struzione di tre vasche che per-
metteranno di far ripartire l'edili-
zia riducendo in larga parte i vin-
coli del Piano di assetto idrogeo-
logico. «Ampliamenti, nuove co-
struzioni che per 15 anni non
erano possibili diverranno prati-
cabili. In questo momento il mio
pensiero va a tutte quelle fami-
glie ed imprese che spesso so-
no venute da me a chiedere co-

me poter sbloccare la situazio-
ne a Osimo Stazione e a San Bia-
gio e da primo cittadino mi toc-
cava sempre rispondere negati-
vamente». Una questione anno-
sa che quasi a ogni forte piog-
gia, anche quest'estate, salta
fuori con tutta la rabbia dei citta-
dini costretti a far fronte alle
conseguenze. In appalto ci so-
no anche opere complementari
che riguardano l'ampliamento
del fosso Scaricalasino appunto
fino alla confluenza con l'Aspio
per un milione e 200mila euro
che hanno compiuto il loro iter
autorizzativo e che andranno in
gara in tempi brevi.

Osimo

La prima carta d'identità
a un neonato a ottobre
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CERRETO GUIDI

Partiti i lavori per realizzare
il maxi-collettore fognario
Convoglierà i reflui dal depuratore di Pieve a Nievole fino al depuratore Aquarno
a Santa Croce. L'intervento totale prevede un investimento di 195 milioni di euro
CERRETO GUIDI

«Dopo tanti anni siamo final-
mente alle ruspe». Sono ini-
ziati i lavori per la realizzazio-
ne del "Tubone", il maxi-col-
lettore fognario che una volta
a regime (la consegna è previ-
sta per la fine del 2021) con-
voglierà i reflui che arrivano
al depuratore di Pieve a Nie-
vole fino al depuratore di
Aquarno, a Santa Croce, pas-
sando per i comuni di Mon-
summano, Larciano, Lampo-
recchio, Cerreto Guidi e Fu-
cecchio. Gli obiettivi che in-
tendono perseguire Acque
Spa (presieduta da Giuseppe
Sardu), Regione, Autorità
idrica, Consorzio di bonifica e
amministrazioni comunali so-
no molteplici. Dal riorganiz-
zare lo schema depurativo
della Valdinievole e del Basso
Valdarno, razionalizzando il
sistema fognario tramite la
"trasformazione" degli attua-
li depuratori, al creare un'in-
frastruttura modello, inter-
vallata da nuove stazioni di

sollevamento, per garantire
standard di qualità e quantità
più importanti. E poi ancora
migliorare il "secondo tem-
po" del servizio idrico integra-
to, diminuire l'impatto am-
bientale dei reflui e protegge-
re il Padule di Fucecchio man-
tenendone il deflusso mini-
mo vitale in estate. Il Tubone
rappresenta la "punta di dia-
mante" dell'accordo di pro-
gramma per la tutela delle ri-
sorse idriche del Valdarno e
del Padule, il cosiddetto "Ac-
cordo del Cuoio". L'accordo
nel suo complesso prevede
un impegno da 195 milioni di
euro (40 per la realizzazione
del collettore) compresi gli in-
terventi di potenziamento
dei depuratori Aquarno e
Cuoiodepur e coinvolgerà
300mila cittadini toscani. Il
Tubone avrà una lunghezza
totale di 24 km e "aggirerà" il
Padule partendo da nord, co-
steggiandolo lungo il lato est,
e arrivando a sud al depurato-
re di Aquarno. Il progetto è
stato diviso in 4 lotti funziona-

Avviati i lavori per la realizzazione del Tubone

li partendo da Santa Croce e
terminando a Pieve a Nievo-
le. I depuratori attualmente
in funzione lungo il tracciato
(Uggia a Monsummano, Bac-
cane a Larciano, Stabbia a
Cerreto Guidi) saranno tra-
sformati in tre stazioni di sol-
levamento fognarie, che spin-
geranno i reflui verso l'im-
pianto di Santa Croce. L'inter-
vento oggi entra nel vivo con
la realizzazione della prima
condotta lunga 10 km da
Stabbia a Santa Croce. Per al-
tri due lotti (da Baccane a
Stabbia e da Uggia a Bacca-
ne) sono state avviate le pro-
cedure di gara. Infine, per il
quarto lotto (Pieve-Uggia),11
progetto esecutivo sarà com-
pletato entro luglio. Il Tubo-
ne sarà realizzato in ghisa, e
avrà un diametro di 900 mm.
Una volta ultimato, colletterà
al depuratore di Aquarno 6,2
milioni di mc annui di reflui,
che arriveranno a più di 9 mi-
lioni con la realizzazione de-
gli altri importanti collettori
della Valdinievole: ulteriori

24 km di tubazioni per un va-
lore di oltre 17 milioni di eu-
ro. Una volta realizzata l'ope-
ra principale, sarà poi possibi-
le collegare anche gli impian-
ti di depurazione minori di
Lamporecchio e Larciano.
L'Accordo del cuoio permette-
rà di razionalizzare lo sche-
ma depurativo della Valdinie-
vole, della Valdera e del Val-
darno Inferiore. Un'ulteriore
misura di rispetto ambientale
sarà garantita dal monitorag-
gio della flora e della fauna
del Padule, oltre alla realizza-
zione dei due invasi del Coc-
cio e Castelmartini. Il nuovo
schema depurativo consenti-
rà inoltre la dismissione di al-
meno 12 impianti di depura-
zione obsoleti. «Questa è una
delle opere di depurazione
più importanti in Toscana - di-
ce l'assessore regionale Fede-
rica Fratoni — nell'ottica di
centrare gli obiettivi europei
di standard di servizio e quali-
tà delle acque e più in genera-
le di miglioramento del tratta-
mento dei reflui».

DAVID MECCOLI
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CARMIGNANO

Sul torrente Elzana
lavori in vista contro
il rischio idraulico

CARMIGNANO

Il corso d'acqua corre giù dal
Montabano, attraverso la val-
lata della Serra, fino a Cornea-
na. Lontano dai paesi, in mez-
zo alla campagna, ma costeg-
giando alcune case. Il torrente
Elzana d'estate si asciuga, ma
in autunno torna a gonfiarsi.
Così l'amministrazione comu-
nale di Carmignano ha deciso
di intervenire sull'alveo, pri-
ma della fine della stagione
calda, per metterlo in sicurez-
za. Nei giorni scorsi c'è stato
un sopralluogo del sindaco
Edoardo Prestanti con il Ge-
nio Civile e il Consorzio di bo-
nificaMedio Valdarno per pia-
nificare gli interventi. Hanno

partecipato anche alcuni citta-
dini. Gli interventi saranno in
più punti lungo il tratto del tor-
rente che da via della Stazio-
ne, in basso dove scorre l'Om-
brone, risale fino al parco del-
la Fontina, ai margini dell'abi-
tato di Comeana. Un luogo ca-
ro ai carmignanesi, che lì da
sempre, alla Fontina, sono an-
dati a rinfrescarsi nelle acque
della pescaia e a prendere ac-
qua alla fonte che sgorga dalla
roccia Ma non c'è solo la preoc-
cupazione di ridurre il rischio
di piene e esondazioni. Uno
degli obiettivi della giunta è
anche la valorizzazione dei
sentieri che costeggiano il tor-
rente, in chiave di turismo eco-
sostenibile. Si pensa alla bici-

II sindaco Prestanti durante il sopralluogo sul torrente Elzana

detta e agli itinerari a piedi, le-
gando insieme i percorsi car-
mignanesi ad altri che attra-
versano la Toscana. L'Elzana
si snoda infatti lungo il traccia-
to della Via Etrusca, che trova
un passaggio cruciale nel pic-
colo e caratteristico ponte me-
dievale nei pressi dell'antico
mulino all'incrocia tra via Sta-
zione, la strada che risale ver-
so Comeana e un'altra che si
inerpica su per Artimino. Una
crocevia tra le diverse aree ar-
cheologiche del territorio: la
necropoli di Prato Rosello, le
tombe di Montefortini e Pietra-
marina. Quel ponte a schiena
d'asino, in località Lazzera,
nella tradizione popolare era
addirittura datto risalire agli
antichi romani. «Ci poniamo

l'obiettivo di recuperare il pon-
te medievale — spiega il sinda-
co—, che lasciato a sé stesso ri-
schierebbe di crollare negli an-
ni futuri». «I detriti portati
dall'acqua e gli interventi fatti
nei decenni scorsi hanno cam-
biato la morfologia del territo-
rio — ricorda il vice sindaco ed
assessore all'ambiente Migal-
di — Siamo già siamo interve-
nuti per liberare l'alveo nei
pressi del ponte di via della
Stazione. Ma negli ultimi an-
ni, complici anche i cambia-
menti climatici, sono aumen-
tate le bombe d'acqua che por-
tano a piene improvvise dei
fiumi e quindi è fondamentale
prevenire al massimo il ri-
schio idrogeologico». —

W. F.

All'hotel I)atinigli esani finali
per 12 summel[oi
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LA NAZIONE

Firenze

Lavori del Consorzio
sul Lungarno Corsini
Sono in corso i lavori del Consorzio di Bonifica
(nella foto il presidente Marco Bottino) sui muri di
sponda e i parapetti sul Lungarno Corsini. Un im-
portante intervento sia di difesa idraulica che di
decoro urbano. L'intervento sotto la guida del di-
rettore dei lavori Massimo lannelli costerà 190mi-
la euro su finanziamento della Regione.

Tutto Firenze

Raccolta fondi
per restaurare
la 'Porta d'Buropa' ;

en

i*
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Empoli

Tubone, ci siamo: cantiere al via
Sarà realizzata la prima condotta, dal depuratore di Stabbia a Santa Croce. Un percorso di 10 chilometri
CERRETO GUIDI

Sono passati soltanto un paio
di mesi da quel famoso 18 mag-
gio, quando sono stati conse-
gnati i lavori alle incaricate per
la realizzazione del Tubone, il
maxi-collettore fognario che
convoglierà i reflui che arrivano
al depuratore di Pieve a Nievole
fino al depuratore di Aquarno, a
Santa Croce sull'Arno. Ecco,
adesso si entra nel vivo dell'in-
tervento con la realizzazione
della prima condotta lunga cir-
ca 10 chilometri, dal depuratore
di Stabbia, frazione del territo-
rio di Cerreto Guidi, a quello di
Santa Croce sull'Arno, nella pro-
vincia pisana.
II 'Tubone' avrà una lunghezza
complessiva di 24 chilometri e
aggirerà il Padule di Fucecchio,
partendo da nord, costeggian-
dolo lungo il lato est e arrivando
a sud, al depuratore di Aquarno.
Una volta completato porterà al
depuratore in questione circa
6,2 milioni di metri cubi annui di
reflui. L'intervento è stato divi-
so in quattro lotti: per il secon-
do e il terzo (da Baccane a Stab-
bia e da Uggia a Baccane) sono
state avviate le procedure di ga-
ra, mentre per il quarto, da Pie-
ve a Uggia, il progetto esecuti-
vo sarà completato entro luglio.
Questo maxi-intervento, che
sembrava essere quasi irrealiz-

II progetto è stato presentato al circolo ricreativo XXIII Agosto di Stabbia

zabile, sta quindi diventando
realtà. «Stiamo vedendo final-
mente nascere l'ossatura di que-
sto progetto, un'opera di una
complessità unica, che avrà un
impatto importante sui sistemi
del nostro territorio. Lo scopo è
quello di tutelare l'ambiente e
di fare sistema di tutto il polo
produttivo del Cuoio», ha spie-
gato Giuseppe Sardu, presiden-
te di Acque Spa.
Del resto, il 'Tubone' è il fiore
all'occhiello dell'Accordo del
Cuoio, stilato per la tutela delle
risorse idriche del Valdarno e
del Padule di Fucecchio. Preve-
de un insieme di opere dall'im-
pegno complessivo di 195 milio-
ni di euro, compresi interventi

di potenziamento dei depurato-
ri Aquarno e Cuoiodepur, coin-
volgendo circa 300mila cittadi-
ni toscani. Un insieme di opere
che includono gli interventi di
potenziamento degli schemi fo-
gnari dei comuni di Fucecchio,
Santa Maria a Monte, Pontede-
ra, Ponsacco e Calcinaia e che
avrà ricadute importanti sulla tu-
tela ambientale e sul servizio of-
ferto ai cittadini.
Gli obiettivi che Acque, Regio-

LA TABELLA DI MARCIA

«Se tutto va secondo
i piani, entro il 2022
il progetto
sarà concluso»

ne Toscana, Autorità idrica To-
scana, Consorzio di bonifica e
amministrazioni comunali del
territorio si propongono sono
molteplici. Grazie all'Accordo
del Cuoio infatti, sarà razionaliz-
zato e reso più efficiente lo
schema depurativo della Valdi-
nevole, della Valdera e del Val-
darno Inferiore, garantendo un
miglioramento del servizio e
consentendo il conferimento di
acque al momento non trattate.
Aumenterà così la sostenibilità
ambientale del servizio idrico in-
tegrato e di conseguenza la qua-
lità della vita dei cittadini. In ge-
nerale, il nuovo schema depura-
tivo consentirà la depurazione
ottimale presso il polo conciario
dei reflui urbani e la dimissione
di almeno 12 impianti di depura-
zione obsoleti o superati, con
una significativa riduzione di co-
sti energetici e gestionali.
«Ci auguriamo che questo pro-
getto rappresenti un modello
applicabile anche in altri campi
- ha spiegato Alessandro Maz-
zei, direttore dell'Autorità idrica
Toscana - Sta già generando ini-
ziative analoghe in altre aree
della Toscana. Avendo seguito
il progetto dagli albori, nel lonta-
no 2004, sembrava impossibile
da realizzare e vedere ora i lavo-
ri iniziati è una grandissima sod-
disfazione. Se tutto va secondo
i piani, entro il 2022 al massimo,
il progetto sarà concluso».

Costanza Ciappi
CD RIPRODUZIONE RISERVATA

Tubone el siamo• cantiere al via
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Montecatini

Valdinievole

Depurazione:
al via i lavori
per il Tubone
Il costo complessivo sarà di 40 milioni

L'assessore Fratoni: «Un'opera importante»

A pagina 23

L'ASSESSORE FRATONI

«Questa è una delle
opere più importanti
per gli interventi sul
sistema della
depurazione»

«Tubone», via ai lavori
Valdinievole, ultimo lotto
II progetto per il tratto Pieve a Nievole - Uggia completato entro luglio
Il manufatto avrà un diametro di 900 millimetri. Costo dell'intervento 40 milioni

CERRETO GUIDI

Sono iniziati la scorsa settima-
na i primi lavori per la realizza-
zione del cosiddetto Tubone, il
maxi-collettore fognario che
una volta a regime convoglierà i
reflui che arrivano al depurato-
re di Pieve a Nievole fino al de-
puratore di Aquarno, a Santa
Croce sull'Arno, passando per i
comuni di Monsummano Ter-
me, Larciano, Lamporecchio,
Cerreto Guidi e Fucecchio. La
presentazione è avvenuta ieri
mattina al circolo di Stabbia nel
comune di Cerreto Guidi, con
l'assessore all'ambiente Federi-
ca Fratoni, il presidente di Ac-
que Spa Giuseppe Sardu, il di-
rettore di Ait Alessandro Mazzei
e i rappresentanti delle ammini-
strazioni locali. Gli obiettivi che
intendono perseguire Acque, la
Regione Toscana, l'Autorità Idri-
ca Toscana, il Consorzio di Boni-
fica e le amministrazioni comu-
nali del territorio, con gli immi-

nenti lavori, sono molteplici. Dal
riorganizzare lo schema depura-
tivo della Valdinievole e del Bas-
so Valdarno, adeguando e razio-
nalizzando il sistema fognario
anche tramite la "trasformazio-
ne" degli attuali depuratori, a
creare una infrastruttura-model-
lo, intervallata da nuove stazio-
ni di sollevamento, per garanti-
re standard di qualità e quantità
ancora più importanti. E poi an-
cora migliorare il "secondo tem-
po" del servizio idrico integrato,
diminuire l'impatto ambientale
dei reflui, e proteggere il Padule
di Fucecchio mantenendone il
"deflusso minimo vitale" in esta-
te. L'intervento è suddiviso in
quattro lotti, l'ultimo riguarda
quello tra Pieve a Nievole e Ug-
gia. Il progetto esecutivo sarà
completato entro luglio. «Que-
sta è una delle opere più impor-
tanti a livello regionale per gli in-
terventi sul sistema della depu-
razione - ha detto l'assessore Fe-
derica Fratoni - nell'ottica di
centrare da qui a breve termine
gli obiettivi anche europei di

standard di servizio e qualità
delle acque e più in generale di
miglioramento del trattamento
dei reflui. L'accordo di program-
ma, che affonda le sue radici
nel tempo, prevede, da un lato,
la razionalizzazione del sistema
della depurazione in Valdinievo-
le e Basso Valdarno con il supe-
ramento di molti depuratori or-
mai obsoleti e dall'altro, questo
è il cuore del progetto che pre-
sentiamo oggi, la realizzazione
di una grande collettore sulla
Valdinievole per portare reflui
all'impianto di Santa Croce,
Aquarno, e poi San Miniato, con
Cuoiodepur. É importante per-
ché la Valdinievole è una zona
che vive una condizione di satu-
razione sulla depurazione, che
si riflette anche sulle aziende.
Questo intervento andrà a risol-
vere tale criticità, non solo, con-
sentirà anche al distretto del
cuoio, fra i principali distretti
produttivi della Toscana nel
mondo, di utilizzare le acque de-
purate evitando di mungerle dal-
la falda, con un rilevante benefi-
cio in termini di ambientali».
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LA COLDIRETTI

«Pochi danni per la grandine
la pioggia sollievo alle colture»

PORTOGRUARO

Forti raffiche di vento, piog-
gia e anche un po' di grandi-
ne, benché stavolta circoscrit-
ta solo ad alcune zone. Ma,
nonostante la bufera dell'al-
tra notte, il mondo dell'agri-
coltura non lamenta danni.
Anzi, per gli agricoltori del
Portogruarese la pioggia è sta-
ta gradita. Ieri mattina la Col-
diretti ha compiuto una rico-
gnizione tra i responsabili di
zona del Sandonatese e del
Portogruarese, interpellando
anche una serie di aziende lo-
cali per verificare se il maltem-

po della nottata precedente
avesse causato dei danni. C'e-
ra preoccupazione, in partico-
lare, per la zona di Torre di
Mosto, dove intorno alle 3
dell'altra notte è avvenuta
una grandinata. Ma stavolta i
chicchi erano di dimensioni
piuttosto ridotte. Sono stati
segnalati alcuni danni nei
giardini delle abitazioni priva-
te. E qualche piccolo produt-
tore ha trovato le piante
dell'orto spezzate dalla gran-
dine e i frutti rovinati dai chic-
chi. Ma si tratta di danni mol-
to limitati e in aree circoscrit-
te della campagna torresana.
Per il resto, confermano da

Coldiretti, danni non ce ne so-
no stati.
«Abbiamo verificato con i

nostri responsabili di zona
del Veneto orientale, contat-
tando direttamente anche al-
cune aziende. Ma danni non
ce ne sono stati», dicono da
Coldiretti Venezia, «è stata
una pioggia gradita, specie
sul Portogruarese, dove sono
caduti tra i 10e i 12 millimetri
di pioggia nella scorsa notte.
Precipitazioni che serviva-
no». Anche in vista del forte
caldo atteso nei prossimi gior-
ni, che rischia di rappresenta-
re un problema per le colture.
Nella tarda serata di ieri era-

no attesi ancora alcuni resi-
dui temporali. Mentre le pre-
visioni meteo funeste annun-
ciate pena giornata si sonori-
velate mendaci. Sul Veneto
orientale ha solo rinfrescato,
con una pioggia moderata e
gradita dagli stessi agricolto-
ri. Intanto proseguono gli in-
terventi del Consorzio di boni-
fica per la messa in sicurezza
idraulica del territorio. Sono
stati quasi ultimati i lavori di
realizzazione del canale scol-
matore di piena a protezione
del centro abitato di Gruaro,
sul tratto a nord della strada
provinciale. 

GIOVANNI MONFORTE

Alberi sradicati e incidenti per il maltempo
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Appalti bloccati, commissariamento per 8 dighe
Previsto dal decreto Semplificazioni: cantieri fermi e nel frattempo l'acqua in eccesso finisce in mare

niera, ad Oristano, poi in mi e non più rinviabili: nell'i- la Sardegna attinge il 10% del-
quelle sul rio Olai e del Go- sola della grande sete l'am- la risorsa a fronte di una me-

Otto dighe, otto opere blocca-vossai, nel Nuorese, sul rio pliamento e adeguamento di dia nazionale del 37, dai corsi

te per varie ragioni, inutilizza Mannu, a Pattada, e infine alcune dighe e sbarramenti d'acqua arriva appena lo

te oppure a mezzo servizio Monte Pranu nel basso Sul- consentirà di evitare gli spre 0,6% rispetto al 4,7%. E i poz-

perché impigliate nelle ma-cis. Grazie agli effetti benefici chi, gettando a mare milioni zi? Anche questi in Sardegna

glie della burocrazia. Una si-del decreto legge Enas, Abba- e milioni di metri cubi d'ac sono una rarità: garantisco

tuazione critica, in una terra noa e i vari Consorzi di bonifi qua per ragioni di sicurezza. no appena il 10,4% dell'ac

in cui l'acqua arriva per tre ca potranno fare ricomincia-E quello che succede per qua a fronte del 47,9% di me-

quarti dai bacini artificiali, di re i lavori bloccati da veti in- esempio a Maccheronis, mai dia nazionale. Insomma, il

cui lo stesso premier Conte crociati, oppure da conten-entrata a regime. E buttare problema è serissimo e per

con la frase «la Sardegna ha ziosi irrisolti da anni. Via an- l'acqua fa malissimo in un'i cercare di risolverlo la priori

bisogno di bisogno d'acqua, che ai cantieri per la costru sola dove l'acqua è pochissi tà è potenziare il sistema che

sarà nominato un commissa-zinne degli sbarramenti a ma. Il raffronto con la media funziona meglio. Dunque

rio per sbloccare ognuna di Monte Nieddu e a Medau nazionale ê impietoso: il 75% quello degli invasi. Miglioran-

quelle opere», ha dimostrato Aingiu, nel Cagliaritano, e sa- dell'acqua in Sardegna arriva do le infrastrutture la dispo

di avere contezza. Gli appalti rà possibile concludere l'am- nibilità di acqua aumenterà eda bacini artificiali mentre
potranno ripartire nella diga pliamento della diga di Mac- nel resto del Paese il dato si si potrà fare fronte con più se-

Eleonora d'Arborea-Canto- cheronis
atta  i rime onoi attesissi- 

 ferma al 9.6%, dalle sorgenti 
re itàdi  

anche
 ai 

 lunghi 
e da i pen o-re
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SAN GIOVANNI ROTONDO

Valle Scura e Faina, a buon punto
I lavori dl difesa Idrogeologica

Uno degli
interventi
posti in es-
sere dal Con-
sorzio di
Bonifica
Montana del
Gargano

E
in fase di avanzata esecuzione il progetto approvato e finan-
ziato dalla Regione Puglia nell'ambito della misura 226 del
PSR, per un importo complessivo di 370.000 euro, relativi ad

interventi di difesa idrogeologica con tecniche di Ingegneria Natura-
listica in Valle Scura e Valle Faina. Il progetto è stato redatto dal set-
tore forestale del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano con ca-
po settore e progettista il sangiovannese Giovanni Russo. Il pro-
getto era bloccato al Comune per mancanza di fondi per anticipare
gli importi dell'IVA, ma l'amministrazione Crisetti fa sapere di esse-
re riuscita a superare anche questo ostacolo finanziario. I corsi d'ac-
qua interessati sono quelli dai quali ha avuto origine la piena che nel
2009 ha investito l'area del Convento e la parte bassa del centro abi-
tato di San Giovanni Rotondo causando gravissimi danni alle abita-
zioni ma soprattutto alle aziende.
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{ San Giovanni Rotondo } Con tecniche proprie dell'Ingegneria naturalistica

In fase avanzata i lavori
per la difesa idrogeologica
in valle Scura e valle Fama
È in fase di avanzata es-

ecuzione il progetto approva-
to e finanziato dalla Regione
Puglia nell'ambito della misu-
ra 226 del PSR, per un impor-
to complessivo di 370.000 euro,
relativi prevalentemente ad in-
terventi di difesa idrogeologi-
ca con tecniche di Ingegneria
Naturalistica. Il progetto è sta-
to redatto dal settore forestale
del Consorzio di Bonifica Mon-
tana del Gargano con capo set-
tore e progettista il sangiovan-
nese Giovanni Russo.

Il progetto era bloccato al
Comune per mancanza di fon-
di per anticipare gli impor-
ti dell'IVA, ma l'amministrazi-
one Crisetti è riuscita a super-
are anche questo ostacolo fi-

nanziario.
Dopo un difficile iter buro-

cratico/autorizzativo, che ha
compreso anche la Valutazi-
one di Impatto Ambientale, le
opere sono finalmente in real-
izzazione: si tratta prevalen-
temente di interventi di siste-
mazioni idraulico-forestali con
tecniche proprie dell'Ingegne-
ria naturalistica quali palifi-
cate vive e briglie in legname
e pietrame, nonché, in mi-
nor misura, di interventi sel-
vicolturali di prevenzione de-
gli incendi boschivi, progetta-
ti secondo i principi ed i crit-

eri della Gestione Forestale
sostenibile.

Il sindaco Criseltia ̀ Strategica
l'intesa istituzionale con il Consorzio
di Bonifica Montana del Gargano"

Da evidenziare che le bri-
glie in legname e pietrame,
ed in generale tutti gli inter-
venti di Ingegneria Naturalis-
tica, rientrano fra quelli richi-
amati nel testo edito dal Min-
istero dell'Ambiente "Criteri
e tecniche per la manutenzi-
one del territorio ai fini della
prevenzione del rischio idro-
geologico" nel quale, inoltre,
è auspicata la realizzazione di
nuove opere trasversali e lon-
gitudinali, utilizzando ove pos-
sibile le tecniche di ingegneria
naturalistica per una corretta
e sostenibile manutenzione del
territorio.

I corsi d'acqua interessati
sono Valle Scura e Valle Faina,
cioè quelli dai quali ha avuto

origine la piena che nel 2009
ha investito l'area del Conven-
to e la parte bassa del centro
abitato di San Giovanni Roton-
do causando gravissimi danni
alle abitazioni ma soprattutto
alle aziende.

"La prosecuzione di tutte le
attività di messa in sicurezza
del nostro territorio, sempre
conformemente alle possibilità
consentite dalle norme paesag-
gistico/ambientali e dall'Au-
torità di Bacino è un obietti-
vo prioritario della nostra am-
ministrazione, come stiamo di-
mostrando fattivamente sia
con questi lavori sia con quel-
li di realizzazione della fogna
bianca partiti da poco", ha di-
chiarato il sindaco Michele Cri-
setti.

u raggie & ProNPcia
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Se 'manale di informazione e di opinione

LAVORI PUBBLICI - Alla presentazione, in Municipio, anche l'assessore regionale Pan: sr Con i cambiamenti climatici diventa sempre più strategia la gestione efficace e non sprecona dell'acqua»

Mira, si riduce di due terzi il pericolo di finire sott'acqua 
Terminati i lavori che hanno accresciuto la potenza dell'idrovora di Dogaletto e hanno permesso la costruzione di un 'tunnel» per lo sfogo dell'acqua

piovana sotto l'idrovia. L'opera, del valore di 4,25 milioni, finanziata dalla Regione Veneto, è stata realizzata dal Consorzio di bonifica Acque Risorgive

A
umenta del triplo la ca-
pacità di portare l'ac-
qua dei grandi tempo-

rali via da Mira sud, Piazza
Vecchia e Gambarare. O, se
preferite, si riduce di due ter-
zi la probabilità di finire inon-
dati alla prima bomba d'ac-
qua.
È il risultato delle opere da

poco terminate per il poten-
ziamento del controllo idrau-
lico nella bonifica di Gamba-
rare.
Due gli interventi effettuati:

la prima è il potenziamento
dell'idrovora di Dogaletto.
Con una spesa di 2,5 milioni
di euro il Consorzio di bonifi-
ca Acque Risorgive ha più che
raddoppiato la capacità di sol-

levamento dell'idrovora, por-
tandola da 12 a 26 metri cubi
al secondo.
Sarà così possibile sollevare

l'acqua proveniente da un ter-
ritorio di 3.370 ettari e perciò
comprendente anche la zona
meridionale dell'abitato di Mi-
ra e le frazioni di Piazza Vec-
chia e Gambarare. In caso di
precipitazioni eccezionali in-
terverrà l'idrovora potenziata.

Il secondo intervento ha
portato a bypassare 1"'ostaco-
lo" costruito negli anni Ses-
santa: l'idrovia. Si è costruito
una botte a sifone, cioè un con-
dotto che passa sotto l'idrovia
e che conduce le acque dei ca-
nali verso l'idrovora di Doga-
letto. In totale, si è trattato di o-

pere per 4,25 milioni di euro,
finanziati dalla Regione Vene-
to.

«Per Mira — commenta il
sindaco, Marco Dori, alla pre-
sentazione dei lavori comple-
tati, in Municipio — questa è u-
na giornata di festa perché i
problemi idraulici nella zona
sud non potevano essere risol-
ti che così. Ora si tratta di pro-
seguire, accompagnando que-
ste grandi opere con la neces-
saria manutenzione».
Soddisfazione anche per

Francesco Cazzaro, presiden-
te di Acque Risorgive, che ri-
corda il rilievo dell'opera com-
piuta: «Già adesso qualcuno la
dà per scontata e invece ci so-
no stati molto fatica e molto
impegno per farla. In questo

modo il territorio è al sicuro e
se ne giovano anche l'ambien-
te e il lavoro».
Un metodo di lavoro condi-

viso anche dall'assessore re-
gionale all'Agricoltura, Giu-
seppe Pan, presente a Mira:
«Viviamo sempre più in e-
mergenza, a causa dei cam-
biamenti climatici, e i nuovi
problemi si possono risolvere
solo programmando le opere e
facendo ad esse manutenzio-
ne. Ancora oggi un terzo del
terreno agricolo del Veneto è
sotto il livello del mare e, in re-
gione, manutentiamo 400 i-
drovore e 25mila chilometri di
canali. Gestire con crescente
efficienza e precisione l'acqua
è l'obiettivo strategico per la
buona gestione del territorio».

Giorgio Malavasi
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Cantiere II Consorzio del Villoresi sbarra l'accesso per lavori di manutenzione: era proprio necessario partire d'estate?

Chiude l'alzaia, cittadini Infuriati: "Riapritela subito!"

C
hiude per lavori l'al-
zaia del Villoresi:
protesta dei cittadi-

ni. Venerdì è stata interdet-
ta l'area dell'alzaia ma alcuni
cittadini hanno polemizza-
to e ora chiedono di riaprir-
la. A difendere la scelta del
Consorzio Villoresi, però, ci
sono anche le opposizioni
locali. "Ci risulta che l'area
sia stata chiusa perché non
sussistono tutte le condizio-
ni di sicurezza — dichiara il
consigliere Valeriano Otto-

lini - Sinceramente non mi
sento di spalleggiare la ria-
pertura, soprattutto se chi
di dovere ha ritenuto di do-
ver chiudere l'alzaia per la
sicurezza di chi la frequenta.
L'ordinanza e i lavori sono in
mano al Consorzio Villoresi.
Speriamo solo che gli inter-
venti vengano completati
nel minor tempo possibile".
Il Consorzio di Bonifica Est
Ticino-Villoresi aveva ordi-
nato la chiusura dell'alzaia
per consentire lo svolgimen-
to dei lavori di miglioria fo-

restale. Il progetto, cofinan-
ziato da Fondazione Cariplo
e guidato dal Parco Lombar-
do Valle del Ticino, si con-
centra sulla valorizzazione
dei benefici offerti dall'ac-
qua negli ambienti rurali tra
Piemonte e Lombardia. Ma
l'alzaia del Villoresi per mol-
ti cittadini è una risorsa, so-
prattutto in questa stagione.
Come spiegano i buscatesi,
oltre a essere utilizzata da ci-
clisti e pedoni per fare attivi-
tà fisica, l'area è diventata un
percorso privilegiato per chi
vuole recarsi a Castano Pri-

mo senza usare la macchi-
na. "E giusto e doveroso far-
ne manutenzione — dichiara
un anziano signore buscate-
se, da noi interpellato - ma si
sarebbe dovuto scegliere un
altro periodo". E stata criti-
cata anche la scelta di sbar-
rare l'ingresso senza sugge-
rire un percorso alternativo
alle persone che vorrebbero
percorrere il Villoresi. "I Co-
muni di Castano e Buscate
— conclude l'anziano signo-
re - dovrebbero obbligare il
Consorzio ad aprire la strada
vicinale che scorre dall'altra
sponda del Villoresi". D.A.

Resede

Evasione fiscale, Consiglio infuocato
fiOmone rischia di perderei melone?

Nude raftaiA ci!!:okui nt!unat!:"R!a 'Mela subito!"
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CRONACA

CONSORZIO DI BONIFICA DEL NORD SARDEGNA: CONFRONTO A
TUTTO CAMPO
25 lug 2020 14:22 - Redazione

Tre incontri, Ozieri, Perfugas e Valledoria che apriranno una stagione di confronto diretto con i consorziati, le associazioni di categoria e i
rappresentanti politici (sindaci e consiglieri regionali), ai quali seguiranno dei confronti sui tematici per “discutere e confrontarci vis a vis
sui singoli problemi e progetti" – ha spiegato nel secondo incontro lunedì scorso a Perfugas (il primo si è tenuto ad Ozieri il 13 luglio) il
presidente del Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna Toni Stangoni.

"Questo ci consentirà da una parte di lavorare in trasparenza informando su quanto stiamo facendo e dall’altra di rafforzare il nostro
progetto con i suggerimenti dei consorziati e avendo il loro supporto e quello della politica del territorio”. 
Perché di fiducia e supporto, un consorzio che arriva da 20 anni di commissariamento e che lotta insieme agli altri Consorzi per ri-
ottennere quella autonomia finanziaria e decisionale dalla Regione per poter finalmente “lavorare programmando dal basso”. 

All’incontro di lunedì oltre ai consorziati del territorio hanno risposto all’appello anche il presidente della Commissione regionale alle
Attività Produttive Piero Maieli e le associazioni agricole Coldiretti, Cia e Confagricoltura. 
“La battaglia più importante che richiederà il sostegno di tutti – sostiene il direttore del Consorzio Giosuè Brundu – è quella di riacquisire
le competenze gestionali sul territorio, per riaffermare un ruolo più ampio dei consorzi nella crescita economica locale”. 

Attualmente l’ente gestisce la manutenzione e il mantenimento in esercizio delle opere idrauliche e delle reti irrigue. All’attività ordinaria
si aggiunge la progettazione e la realizzazione di nuove opere, in collaborazione con gli altri soggetti istituzionali competenti (Stato,
Regione, Provincia, Enti locali) “ma il tempo è maturo per chiedere una riforma delle competenze e riportale a quelle delle origini, così
come accade nelle altre regioni d’Italia”. 
Il prossimo appuntamento è fissato per lunedì prossimo 27 luglio a Valledoria alle ore 19.30 nel Comune in Corso Europa 76.
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Contenzioso diga Liscia, mano tesa
gestori invasi a Regione
Associazione: "Chiudere sequenza ricorsi e avviare lavori"

Da Ansa News -  25 Luglio 2020

Province  Olbia e Tempio  Contenzioso diga Liscia, mano tesa gestori invasi a Regione

“Chiudere la sequenza dei ricorsi, riconoscere subito al Consorzio della Gallura i

giusti meriti e sbloccare al più presto il progetto per la realizzazione dell’impianto

idroelettrico del Liscia”. È la richiesta che il presidente dell’Associazione Nazionale

Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque irrigue (Anbi) Sardegna, Gavino

Zirattu, rivolge agli assessorati all’Agricoltura e ai Lavori pubblici, e alla presidenza

della Giunta regionale, che nei giorni scorsi hanno presentato ricorso alle Sezioni

unite della Cassazione e alla Corte di giustizia europea frenando sulla realizzazione

della centrale idroelettrica del Liscia diventi una realtà.

Un atto che rappresenta solo l’ultimo capitolo di un braccio di ferro giudiziario con

il Consorzio di bonifica della Gallura, lite che in sei anni ha visto la Regione

soccombere più volte. “Invece di valorizzare la progettualità di un ente che dal 2013

tenta di aprire la strada dello sfruttamento idroelettrico dei nostri invasi, chi

governa l’isola si avvita in un inspiegabile contenzioso – sostiene Zirattu – Tutti i

giudici che finora hanno affrontato la questione si sono espressi a favore del
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Consorzio. Proseguire la battaglia legale ha l’effetto di allungare i tempi di

realizzazione dell’opera e privare il territorio di una risorsa che produce energia

rispettando l’ambiente”.

Notizia precedente

Musica, spettacoli, cultura a Santa
Teresa Gallura con il ricco cartellone di
eventi estivi 

Golfo Aranci, un sit-in per dire
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Stop alla centrale idroelettrica
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Osimo

CENTROPAGINATV SERVIZI MARCHE SEZIONI

ATTUALITÀ  OSIMO

Osimo, dopo anni arriva l’ok per le
vasche di espansione
Si tratta di un investimento di 6 milioni di euro per la costruzione di tre vasche che
permetteranno di far ripartire l'edilizia, riducendo in larga parte i vincoli del Piano di assetto
idrogeologico

Di Silvia Santini - 25 Luglio 2020

L'alluvione a Passatempo di Osimo nel 2014

OSIMO – Ci saranno i mezzi in azione sui fossi Scaricalasino a Osimo e Vallone di
Offagna, entro il 2020, per realizzare le tanto richieste vasche di espansione. 
«Sono uscito dalla sede del Consorzio di bonifica Marche alla presenza dei dirigenti
regionali che mi hanno presentato il progetto esecutivo delle vasche di espansione
post alluvione del 2006», ha detto ieri, 24 luglio, il sindaco Simone Pugnaloni. «Un
impegno lungo, duro, costante ma concreto, fatto di incontri, di scontri, sempre sui
temi concreti». 
Si tratta di un investimento di 6 milioni di euro per la costruzione di tre
vasche che permetteranno di far ripartire l’edilizia riducendo in larga parte i vincoli
del Piano di assetto idrogeologico.

«Ampliamenti, nuove costruzioni che per 15 anni non erano possibili diverranno
praticabili – continua Pugnaloni -. In questo momento il mio pensiero va a tutte
quelle famiglie ed imprese che spesso sono venute da me a chiedere come poter
sbloccare la situazione a Osimo Stazione e a San Biagio e da primo cittadino mi
toccava sempre rispondere negativamente».

IL PROGETTO

“PopUp festival” a Osimo, chi
sono gli artisti che
ridisegneranno la città

Il laboratorio di arte urbana si collega
alla mostra dedicata a Keith Haring, le
cui opere saranno ospitate a palazzo
Campana a partire dal 23 luglio. Ecco
da vicino i creativi che metteranno a
frutto le loro performance

ARTI VISIVE

Osimo, la città accoglie il
“PopUp festival” per la mostra
di Haring

Presentato stamattina, 17 luglio, il
PopUp festival 2020 nei locali del
mercato coperto di Osimo, un
laboratorio di arte urbana collegato
alla mostra di arte contemporanea
dedicata a Keith Haring le cui opere
saranno ospitate a palazzo Campana
dal 23 luglio

L'EVENTO

Mostra di Keith Haring a
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24 Luglio 2020

Osimo, il comitato che dice no al 5G continua a
dar battaglia

24 Luglio 2020

Promozione, la Filottranese sgrana i primi
movimenti di mercato

24 Luglio 2020

“Ci sto? Affare fatica!”, il Comune di Osimo
chiama i ragazzi a “ripulire” la città

24 Luglio 2020

Osimo città italiana della street art con la mostra
di Keith Haring – VIDEO

17 Luglio 2020

Sampress Volley, Molinari sceglie Loreto e il
progetto neroverde

Una questione annosa che quasi a ogni forte pioggia, anche quest’estate, salta fuori
con tutta la rabbia dei cittadini costretti a far fronte alle conseguenze. In appalto ci
sono anche opere complementari che riguardano l’ampliamento del fosso
Scaricalasino, appunto fino alla confluenza con l’Aspio, per un milione e 200
mila euro che hanno compiuto il loro iter autorizzativo e che andranno in gara in
tempi brevi.

© riproduzione riservata

ALLUVIONE  BONIFICA  CONSORZIO DI BONIFICA  OSIMO  VASCHE DI ESPANSIONE
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Ti potrebbero interessare

Osimo, in esposizione anche
l’omaggio di un artista jesino

Bob Money ha realizzato una scultura
in metallo dedicata al genio del
graffitismo metropolitano scomparso
trent’anni fa. Accoglierà i numerosi
visitatori che raggiungeranno Palazzo
Campana

FOCUS

Boom di tradimenti nel post
Covid. La psicoterapeuta:
«Bisogno di evasione
ampli cato»

Secondo l’esperta tantissime coppie
sono pronte alla scappatella come
forma di evasione dalle restrizioni
subite in quarantena. E i tradimenti
sono in crescita rispetto allo stesso
periodo dell’anno scorso. Ecco quali
sono gli escamotage preferiti

FOCUS

Mortalità da covid, il 28,2%
senza concause. Giacometti:
«Messaggio importante per gli
spavaldi»
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TEMI CALDI 25 LUGLIO 2020 |  IMPIANTO IDROELETTRICO DEL LISCIA, IL CONSORZIO DI

HOME  CRONACA

Impianto idroelettrico del Liscia, il
consorzio di bonifica chiede lo
sblocco del progetto
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Liscia, il consorzio di bonifica
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Incendio a Torpè, in volo un

Canadair da Olbia in aiuto

degli elicotteri

Lavori sulla condotta nella

zona dell’aeroporto di Olbia:

possibili disagi
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TEMI: Consorzio Bonifica Della Gallura Impianto Idroelettrico Liscia

25 LUGLIO 2020

il progetto per l’impianto idroelettrico del Liscia.

“La battaglia condotta dalla Regione contro il Consorzio di Bonifica della
Gallura sta assumendo contorni inspiegabili”. E’ questa la denuncia dell’Anbi
Sardegna, l’associazione che tutela e rappresenta i Consorzi di bonifica, chiede
con forza che il progetto sul Liscia venga subito sbloccato e che
partendo da questa encomiabile iniziativa l’isola imbocchi con convinzione la
strada delle energie rinnovabili. Riconoscendo all’agricoltura un ruolo
centrale in questo percorso.

“Invece di valorizzare – commenta l’Anbi Sardegna – la progettualità di un ente
che dal 2013 tenta di aprire la strada dello sfruttamento idroelettrico dei nostri
invasi, chi governa l’isola si avvita in un inspiegabile contenzioso”. Secondo Anbi
Sardegna l’aspetto è preoccupante per vari motivi: tutti i giudici che finora
hanno affrontato la questione si sono espressi a favore del Consorzio.
Proseguire la battaglia legale ha prima di tutto l’effetto di
allungare i tempi di realizzazione dell’opera e privare il territorio di una
risorsa che produce energia rispettando l’ambiente.

“Va rimarcato – continua l’associazione – che il capitolo fonti rinnovabili è una
priorità per la nostra isola, che non conosce ancora quale sarà il proprio
futuro energetico dopo il 2025: nella nostra terra l’agricoltura può avere
una funzione insostituibile nella promozione del Green New Deal e questa è una
grande occasione per cambiare rotta. Ma non è secondario lo spreco di fondi
pubblici: dal 2009 la Regione ha speso 10 milioni all’anno per il ristoro dei costi
energetici affrontati dai Consorzi. Una spesa che si sarebbe potuta abbattere
consentendo ai nostri enti di approvvigionarsi da soli con progetti
come quello del Liscia”.

“Sottotraccia c’è poi un messaggio che come Anbi consideriamo particolarmente
negativo – spiega il presidente regionale Gavino Zirattu – e cioè la sostanziale
sfiducia dimostrata ancora una volta verso il sistema dei Consorzi

A Golfo Aranci l’incontro per

programmare il futuro della

pesca

In Gallura ritorna anche il

Dar, lo yacht super lusso in

Costa Smeralda
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Franco Columbu, morto lo
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di Bonifica che, lo ricordiamo, sono enti democratici che rappresentano gli
agricoltori e l’agricoltura di tutta la Sardegna. Questa è una lettura che ha radici
lontane, da quando la Regione ha tolto i bacini ai nostri enti per
affidarli a Enas: una scelta che ha generato sconcerto a livello nazionale e che
non è mai stata realmente motivata. Ora, invece di premiare l’iniziativa di un
Consorzio che ha scritto un progetto e trovato i fondi per realizzarlo, le ultime
Giunte regionali si sono intestardite nel voler affidare un intervento analogo a
Enas, mettendo da parte ulteriori finanziamenti. Risultato: il Liscia non
produce energia elettrica, la Regione spreca fondi e l’isola è privata
di un progetto pilota che potrebbe aprire una nuova stagione virtuosa
nell’approvvigionamento elettrico della nostra terra”.

Per questo motivo Anbi Sardegna chiede agli assessorati all’Agricoltura e ai
Lavori pubblici, e alla presidenza della Giunta di chiudere la sequenza dei
ricorsi, riconoscere subito al Consorzio della Gallura i giusti meriti e
sbloccare al più presto l’opera. Si auspica infine che venga attivato al più
presto un tavolo per ridiscutere il quadro normativo vigente (leggi 19 del 2006 e
6 del 2008 che hanno prodotto solamente un aumento dei costi per gli
agricoltori e i cittadini sardi) e riorganizzare la gestione della risorsa idrica
in Sardegna: con un preciso obiettivo finale, quello di valorizzare il ruolo dei
Consorzi che nel resto in Italia sono sempre più protagonisti della governance
ambientale, della promozione del territorio e della difesa idraulica.

Notizie Simili:
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24 Luglio 2020 12:25 Economia e Lavoro Santa Croce sull'Arno

Rivoluzione ambientale in Toscana: il
Tubone è realtà, partiti i lavori

(foto gonews.it)

Dal depuratore di Pieve a Nievole a quello di Aquarno, a Santa Croce

sull'Arno, passando per i comuni di Monsummano Terme, Larciano,

Lamporecchio, Cerreto Guidi e Fucecchio. È il famoso Tubone, il maxi-

collettore fognario in grado di unire Cuoio e Valdinievole in quanto al

convogliamento dei reflui.

Dopo anni di progetti oggi, venerdì 24 luglio, con un evento al circolo di

Stabbia (Cerreto Guidi) si è inaugurato ufficialmente il cantiere, anche se i

lavori sono iniziati pochi giorni fa. La prima condotta è lunga circa 10 km.

Presto saranno assegnati anche i lotti 2 e 3 e procedono spediti anche i

lavori per i collettori Pescia-Pieve e Chiesina-Pieve.

Acque SpA, Regione Toscana, Autorità Idrica Toscana, Consorzio di

Bonifica 4 Basso Valdarno hanno come fine lo schema depurativo della

Valdinievole e del Basso Valdarno, adeguando e razionalizzando il sistema

fognario anche tramite la trasformazione degli attuali depuratori. E poi

ancora migliorare il 'secondo tempo' del servizio, diminuire l’impatto

ambientale dei reflui, e proteggere il Padule di Fucecchio mantenendone il

'deflusso minimo vitale' in estate.

"Il Tubone razionalizza la depurazione nella Toscana centrale e aiuta un

comparto industriale. È un progetto importante, ambizioso, anche di

sostegno ambientale" sono le parole di Alessandro Mazzei, direttore Ait.

Giuseppe Sardu di Acque Spa ha aggiunto: "È una grande opera dal

punto di vista culturale. Dietro a tutto questo c'è un pensiero che ha

coinvolto più persone e più aree, ovvero il miglioramento ambientale. Fare

sistema è stato uno degli obiettivi".

"L'accordo affonda le radici indietro nel tempo. Già da qualche giorno sono

partiti i lavori. Pensare a unire gli obiettivi ambientali con quelli di

gonews.tv Photogallery
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efficientamento degli ambienti è stato all'avanguardia. Mettiamo

professionalità, efficienza e efficacia a servizio della comunità" ha detto

l'assessore regionale Federica Fratoni.

Cosa è il Tubone

Il Tubone - che mette assieme interessi pubblici e privati - è il punto focale

dell’accordo di programma per la tutela delle risorse idriche del Valdarno e

del Padule di Fucecchio. Sarà lungo 24 km e aggirerà il Padule partendo da

nord, costeggiandolo lungo il lato est, e arrivando a sud al depuratore di

Aquarno. Sarà in ghisa, con un diametro di 900 millimetri. Il costo

complessivo dell’intervento è di circa 40 milioni di euro.

Il progetto è stato diviso in 4 lotti funzionali partendo da Santa Croce

sull'Arno e terminando a Pieve a Nievole. I depuratori attualmente in funzione

lungo il tracciato (Uggia, Baccane, Stabbia) saranno trasformati in tre

stazioni di sollevamento fognarie, che spingeranno i reflui verso l’impianto di

Santa Croce. Una volta ultimato, probabilmente entro il 2022, il Tubone

colletterà al depuratore di Aquarno circa 6,2 milioni di metri cubi annui di

reflui.

Gianmarco Lotti

Tutte le notizie di Santa Croce sull'Arno 
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 ANCONA

        CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ ASINTOMATICI VIRUS MARCHE SANITA' FORMULA 1 FILM HARD

HOME ›  ANCONA ›  CRONACA Pubblicato il 25 luglio 2020
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Vasche di espansione, finalmente

Entro il 2020 ci saranno i mezzi in azione sui fossi Scaricalasino a Osimo e

Vallone di Offagna per realizzare le tanto richieste vasche di espansione.

"Sono appena uscito dalla sede del Consorzio di bonifica Marche alla

presenza dei dirigenti regionali che mi hanno presentato il progetto esecutivo

delle vasche di espansione post alluvione del 2006. Un impegno lungo, duro,

costante ma concreto, fatto di incontri, di scontri, sempre sui temi concreti", ha

comunicato ieri il sindaco Simone Pugnaloni. Si tratta di un investimento di sei

milioni di euro per la costruzione di tre vasche che permetteranno di far
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ripartire l’edilizia riducendo in larga parte i vincoli del Piano di assetto

idrogeologico. "Ampliamenti, nuove costruzioni che per 15 anni non erano

possibili diverranno praticabili. In questo momento il mio pensiero va a tutte

quelle famiglie ed imprese che spesso sono venute da me a chiedere come

poter sbloccare la situazione a Osimo Stazione e a San Biagio e da primo

cittadino mi toccava sempre rispondere negativamente". Una questione

annosa che quasi a ogni forte pioggia, anche quest’estate, salta fuori con tutta

la rabbia dei cittadini costretti a far fronte alle conseguenze. In appalto ci sono

anche opere complementari che riguardano l’ampliamento del fosso

Scaricalasino appunto fino alla confluenza con l’Aspio per un milione e

200mila euro che hanno compiuto il loro iter autorizzativo e che andranno in

gara in tempi brevi.

© Riproduzione riservata
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 MONTECATINI

      CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ COVID TOSCANA ELEZIONI TOSCANA GIANI-CECCARDI DONNE CONTRO IL COVID

HOME ›  MONTECATINI ›  CRONACA Pubblicato il 24 luglio 2020
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"Tubone", via ai lavori Valdinievole, ultimo lotto
Il progetto per il tratto Pieve a Nievole ‐ Uggia completato entro luglio Il manufatto avrà un diametro di 900
millimetri. Costo dell’intervento 40 milioni

Cerreto Guidi, 25 luglio 2020 ‐  Sono  iniziati la scorsa settimana i primi lavori

per la realizzazione del cosiddetto Tubone, il maxi‐collettore fognario che

una volta a regime convoglierà i reflui che arrivano al depuratore di Pieve a

Nievole fino al depuratore di Aquarno, a Santa Croce sull’Arno, passando per i

comuni di Monsummano Terme, Larciano, Lamporecchio, Cerreto Guidi e

Fucecchio.

La presentazione è avvenuta ieri mattina al circolo di Stabbia nel comune di

Cerreto Guidi, con l’assessore all’ambiente Federica Fratoni, il presidente di

Acque Spa Giuseppe Sardu, il direttore di Ait Alessandro Mazzei e i

rappresentanti delle amministrazioni locali. Gli obiettivi che intendono
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perseguire Acque, la Regione Toscana, l’Autorità Idrica Toscana, il Consorzio di

Bonifica e le amministrazioni comunali del territorio, con gli imminenti lavori,

sono molteplici.

Dal riorganizzare lo schema depurativo della Valdinievole e del Basso

Valdarno, adeguando e razionalizzando il sistema fognario anche tramite la

“trasformazione” degli attuali depuratori, a creare una infrastruttura‐modello,

intervallata da nuove stazioni di sollevamento, per garantire standard di

qualità e quantità ancora più importanti. E poi ancora migliorare il “secondo

tempo” del servizio idrico integrato, diminuire l’impatto ambientale dei reflui,

e proteggere il Padule di Fucecchio mantenendone il “deflusso minimo vitale”

in estate. L’intervento è suddiviso in quattro lotti, l’ultimo riguarda quello tra

Pieve a Nievole e Uggia. Il progetto esecutivo sarà completato entro luglio.

"Questa è una delle opere più importanti a livello regionale per gli interventi

sul sistema della depurazione ‐ ha detto l’assessore Federica Fratoni ‐

nell’ottica di centrare da qui a breve termine gli obiettivi anche europei di

standard di servizio e qualità delle acque e più in generale di miglioramento

del trattamento dei reflui. L’accordo di programma, che affonda le sue radici

nel tempo, prevede, da un lato, la razionalizzazione del sistema della

depurazione in Valdinievole e Basso Valdarno con il superamento di molti

depuratori ormai obsoleti e dall’altro, questo è il cuore del progetto che

presentiamo oggi, la realizzazione di una grande collettore sulla Valdinievole

per portare reflui all’impianto di Santa Croce, Aquarno, e poi San Miniato, con

Cuoiodepur. É importante perché la Valdinievole è una zona che vive una

condizione di saturazione sulla depurazione, che si riflette anche sulle

aziende. Questo intervento andrà a risolvere tale criticità, non solo, consentirà

anche al distretto del cuoio, fra i principali distretti produttivi della Toscana nel

mondo, di utilizzare le acque depurate evitando di mungerle dalla falda, con

un rilevante beneficio in termini di ambientali".
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Ferrara Cronaca»

Canali irrigui e frane presto via ai lavori
Obiettivo: sicurezza del territorio

Nei prossimi anni sono previsti investimenti per 27 milioni Interventi

Ferrara, un positivo e un nuovo
ricovero in terapia intensiva

Coronavirus, un metro da bocca a
bocca e massimo 350 persone alle
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Ferrara, uccisa e bruciata nella
golena: ancora ergastolo per omicidio

ORA IN HOMEPAGE
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anche per garantire l’apporto di acqua alle aziende

24 LUGLIO 2020

«Con questi finanziamenti messi a disposizione dalla Protezione Civile – dice

Mauro Monti – andremo ad intervenire su vari punti critici riprendendo diverse

frane – prosegue il direttore generale – sono risorse importanti per la difesa ed il

consolidamento del territorio che sconta una grande fragilità idrogeologica per la

quale la nostra cura è sempre altissima, garantendo la sicurezza ma anche l’apporto

idrico necessario alle aziende agricole per sostenere la produzione e assecondare le

esigenze irrigue sempre crescenti e distribuite su un arco temporale sempre più

ampio nel corso dell’anno». «Con finanziamenti della Protezione Civile abbiamo

interventi già affidati alle imprese per 425.000 euro – spiega invece Marco

Ardizzoni, direttore dell’area tecnica – le opere potranno essere eseguite appena le

condizioni dei livelli dei canali irrigui lo permetteranno. Presumiamo ottobre. A

questi, si aggiungono interventi per ulteriori 825.000 euro che sono stati

recentemente programmati. La nostra intenzione è di far partire quei cantieri entro

l’anno». 

È in corso di completa condivisione con i Comuni del comprensorio il programma di

ripresa delle frane in convenzione con gli enti locali da realizzare in amministrazione

diretta. «Con nostro personale e nostri mezzi, andremo a far fronte a un programma

significativo che vale 776.367 euro e che, per quest’anno, completa la nostra

capacità di intervento – continua – frutto delle segnalazioni dei Comuni». 

gli interventi 

Nello specifico, gli interventi finanziati dalla Protezione Civile comprendono la

ripresa frane sul: Naviglio lato via Ariosto e via Boccati a Coccanile; Fossa

Valdalbero a lato Sp2 a Ferrara, Seghedizzo a Poggio Renatico, Dominante a lato

via Argine Poppa ad Argenta, Menate ad Alfonsine, Canal Bianco a Bondeno e

Vigarano, Fossa Marina ad Argenta, Collettore Acque Alte a lato via Faccini a

Coccanile, Valdalbero a lato via Modena a Copparo e a lato Sp2 a Ferrara, e, nel

capoluogo, Nicolino a lato sp19, Pallarano a lato Sp22, Galvana a lato Sp22. In

convenzione con gli enti locali, per 776.367 euro si va invece riprendere le frane

del Prafigaro a lato SP per San Vito a Portomaggiore, in via Ventura e Rosseglia a

Gaibanella, il sottopasso Ricci a Baselga, al ponte di via Val D’albero a Baura, la

ripresa della frana del Naviglio in zona Azienda San Pietro a Copparo, il presidio di

sponda Olmi e Galvano a Pontemaodino, quello del Canal BIanco a Serravalle, del

È di 27.103.714 euro l’impegno per i prossimi anni del Consorzio di Bonifica Pianura

di Ferrara per la manutenzione di canali, frane, impianti e immobili, al fine di

raggiungere un miglior grado di sicurezza nel territorio sia idraulico che irriguo. Un

importo che vede partecipi più enti e che nel 2020 punta a risolvere tante situazioni

critiche e avviare cantieri importanti e attesi da tempo. 

È di 1.601.367 euro il programma relativo alla ripresa delle frane che vede

interessato soprattutto il territorio del medio e del basso ferrarese. 

Noi Nuova Ferrara, notizie ed
eventi per la comunità dei lettori
del nostro giornale

MARIANNA BRUSCHI

Aste Giudiziarie

Appartamenti via Viola Liuzzo n.29 -
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Terreni FE - 348000

Vendite giudiziarie - La Nuova Ferrara

Necrologie

Rasconi Marta

Pontelagoscuro, 24 luglio 2020

Modena Gigliola

Ferrara, 24 luglio 2020
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Sabbiosa a Portomaggiore, vari ad Argenta, del Sabionchi a Lagosanto e del

Mottatonda a Jolanda. 

Oltre a questo, il Consorzio ha anche delineato per quest’anno un piano di

investimenti pluriennale di 24 milioni di euro. Si tratta di 15.574.403 euro

finanziati dal ministero comprendenti l’adeguamento funzionale del sistema

irriguo delle Valli Giralda, Gaffaro e Falce per oltre 4 milioni di euro che è in corso

di esecuzione e permetterà, con una rete tubata, di prendere acqua dal Po di

Volano e irrigare il bacino dell’area Giralda. –

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Scaramagli Guido

San Bartolomeo in Bosco, 23
luglio 2020

Benini Diego

Masi Torello, 23 luglio 2020

Annunci

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Appartamenti Monza L. Fossati

Appartamenti Monza Ramazzotti

Trova tutte le aste giudiziarie

Redazione Scriveteci Rss/Xml Pubblicità Privacy

Via Ernesto Lugaro n. 15 - 00126 Torino - P.I. 01578251009 - Società soggetta all'attività di direzione e coordinamento di GEDI Gruppo Editoriale S.p.A.

I diritti delle immagini e dei testi sono riservati. È espressamente vietata la loro riproduzione con qualsiasi mezzo e l'adattamento totale o parziale.

×

Accetta

5 / 5

Data

Pagina

Foglio

25-07-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 50



Questo sito utilizza i cookies

Maggiori informazioni  Accetto l'utilizzo dei cookies

 Impostazioni cookies

News Eventi Sport Cultura Lifestyle Italia Lazio Londra Parigi Mondo Contatti

Pubblicità Privacy lextra on Social 

Tarquinia, l’associazione
IdeAzione partecipa con un
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Riceviamo e pubblichiamo

IdeAzione – nascente realtà locale, prossima a costituirsi in associazione – annuncia di
aver presentato lunedì 20 luglio u.s. la propria domanda di partecipazione al “Bando
delle idee”, promosso dalla Regione Lazio e rivolto agli under-35.Da sempre attenti alle
dinamiche della nostra Città, abbiamo voluto cogliere l’occasione offerta dal concorso
indetto per sottoporre agli uffici regionali una proposta progettuale che si articola tra
ambiente, biodiversità e promozione del territorio.

Con l’obiettivo di incoraggiare la partecipazione attiva dei giovani alla vita della propria
comunità, abbiamo redatto un progetto che coinvolgerà direttamente gli studenti
iscritti al corso agrario della nostra scuola secondaria, sviluppandosi in due fasi.

La prima di carattere preminentemente teorico e didattico, prevede un ciclo di otto
seminari volti a fornire agli studenti le conoscenze e competenze essenziali nell’ottica
di una adeguata sensibilizzazione ed educazione ambientale. Al fine di testare le skills
effettivamente acquisite e di incentivare l’attenzione dai ragazzi – nella convinzione che
lo spirito di competizione sia basilare e strumentale alla crescita personale e nella
volontà di premiare il merito – la nostra proposta progettuale prevede inoltre la
realizzazione di un’App in cui gli studenti alla fine di ogni seminario si troveranno a
confrontarsi su quesiti inerenti i temi appena trattati, con un punteggio assegnato in
base alle risposte esatte e l’elaborazione di una classifica finale. I primi tre classificati
otterranno un viaggio-premio a Bruxelles, presso le sedi del Parlamento europeo e
della Commissione europea, in cui, accompagnati da rappresentanti di questo
territorio, approfondiranno le strategie politiche europee per l’ambiente, oggi oggetto
di grandi attenzioni da parte delle Istituzioni, con particolare riferimento al Green Deal.
All’interno dell’App verrà inoltre creata una “Community digitale”, in cui gli studenti
potranno costantemente confrontarsi e scambiarsi informazioni.

La seconda parte avrà invece un risvolto più pratico e atterrà maggiormente ai temi
della biodiversità e della cultura del territorio. Partendo dal presupposto della
presenza di numerosi fontanili, oggi in stato di sostanziale abbandono e trascuratezza,
il nostro progetto si propone, in primo luogo, di farne conoscere la storia ai ragazzi, di
particolare rilievo in un territorio a vocazione prevalentemente agricola come il nostro;
in secondo luogo, di procedere ad un recupero e ad una riqualificazione degli stessi.

Da ultimo, in riferimento alla conservazione e mantenimento della biodiversità, gli
studenti procederanno all’insediamento di specie anfibie ed all’impianto di specie
arbustive e arboree native.

Ci teniamo a ringraziare tutti i soggetti coinvolti: IIS Vincenzo Cardarelli, Università degli
studi della Tuscia, Consorzio di Bonifica Litorale Nord, FAI, Gruppo Archeologico e
Nucleo Carabinieri Biodiversità della riserva naturale delle “Saline di Tarquinia”.

Un ringraziamento particolare, inoltre, al Sindaco Giulivi e a tutta l’amministrazione
comunale, che tramite l’Assessorato alle politiche giovanili ed il coinvolgimento dei
Consiglieri Amato, Ciurluini, Costa e Ricci, ci ha dimostrato da subito grande
disponibilità, supportandoci con attenzione durante la fase di redazione del progetto.

Un progetto quindi che parte dai giovani, rivolto ai giovani e che vede coinvolta l’intera
cittadinanza, con l’obiettivo di sensibilizzare la società nei confronti delle tematiche
ambientali e di restituire a Tarquinia la bellezza di quei fontanili che rappresentano la
nostra storia e la nostra cultura, e che una volta opportunamente riqualificati
potranno divenire meta di percorsi rurali e promuovere lo sviluppo di un turismo
paesaggistico.

“Va premiato innanzitutto l’impegno di questi ragazzi, che ci rendono orgogliosi di
vederli così legati alla propria terra e desiderosi di rendersi parte attiva, dando il
proprio contributo. La nostra intenzione è sempre stata quella di incoraggiare lo spirito
di iniziativa e di favorire il consolidarsi di un forte senso di comunità”, ha affermato
l’amministrazione comunale.

privati  21 Luglio 2020, 19:04
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sabato, luglio 25, 2020  Valentano, grande emozione per l’inaugurazione del restyling del circolo del tennis   

agricoltura  VITERBO e provincia  

IdeAzione propone un progetto dedicato ai
giovani studenti del corso agrario
  25 Luglio 2020   Emanuela Colonnelli

Ultimo:

 CRONACA POLITICA ECONOMIA AGRICOLTURA SANITA’ CULTURA SPORT AMBIENTE LAZIO TOSCANA
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NewTuscia – VITERBO – IdeAzione – nascente realtà locale, prossima a costituirsi in
associazione – annuncia di aver presentato lunedì 20 luglio 2020 la propria domanda di
partecipazione al “Bando delle idee”, promosso dalla Regione Lazio e rivolto agli under-35. Da
sempre attenti alle dinamiche della nostra Città, abbiamo voluto cogliere l’occasione offerta
dal concorso indetto per sottoporre agli uffici regionali una proposta progettuale che si
articola tra ambiente, biodiversità e promozione del territorio. Con l’obiettivo di incoraggiare
la partecipazione attiva dei giovani alla vita della propria comunità, abbiamo redatto un
progetto che coinvolgerà direttamente gli studenti iscritti al corso agrario della nostra scuola
secondaria, sviluppandosi in due fasi.

La prima di carattere preminentemente teorico e didattico, prevede un ciclo di otto seminari
volti a fornire agli studenti le conoscenze e competenze essenziali nell’ottica di una adeguata
sensibilizzazione ed educazione ambientale. Al fine di testare le skills effettivamente acquisite
e di incentivare l’attenzione dai ragazzi – nella convinzione che lo spirito di competizione sia
basilare e strumentale alla crescita personale e nella volontà di premiare il merito – la nostra
proposta progettuale prevede inoltre la realizzazione di un’App in cui gli studenti alla fine di
ogni seminario si troveranno a confrontarsi su quesiti inerenti i temi appena trattati, con un
punteggio assegnato in base alle risposte esatte e l’elaborazione di una classifica finale. I
primi tre classificati otterranno un viaggio-premio a Bruxelles, presso le sedi del Parlamento
europeo e della Commissione europea, in cui, accompagnati da rappresentanti di questo
territorio, approfondiranno le strategie politiche europee per l’ambiente, oggi oggetto di
grandi attenzioni da parte delle Istituzioni, con particolare riferimento al Green Deal.

All’interno dell’App verrà inoltre creata una “Community digitale”, in cui gli studenti potranno
costantemente confrontarsi e scambiarsi informazioni. La seconda parte avrà invece un
risvolto più pratico e atterrà maggiormente ai temi della biodiversità e della cultura del
territorio.

TUTTO IN 300
SECONDI a cura di

Gaetano Alaimo
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← Bassano Romano, un drive in dedicato ai più piccoli

Confesercenti, DL Agosto prorogare anche sospensione mutui e trasmissione
protesti →

Partendo dal presupposto della presenza di numerosi fontanili, oggi in stato di sostanziale
abbandono e trascuratezza, il nostro progetto si propone, in primo luogo, di farne conoscere
la storia ai ragazzi, di particolare rilievo in un territorio a vocazione prevalentemente agricola
come il nostro; in secondo luogo, di procedere ad un recupero e ad una riqualificazione degli
stessi.
Da ultimo, in riferimento alla conservazione e mantenimento della biodiversità, gli studenti
procederanno all’insediamento di specie anfibie ed all’impianto di specie arbustive e arboree
native.

Ci teniamo a ringraziare tutti i soggetti coinvolti: IIS Vincenzo Cardarelli, Università degli studi
della Tuscia, Consorzio di Bonifica Litorale Nord, FAI, Gruppo Archeologico e Nucleo
Carabinieri Biodiversità della riserva naturale delle “Saline di Tarquinia”.

Un ringraziamento particolare, inoltre, al Sindaco Giulivi e a tutta l’amministrazione
comunale, che tramite l’Assessorato alle politiche giovanili ed il coinvolgimento dei Consiglieri
Amato, Ciurluini, Costa e Ricci, ci ha dimostrato da subito grande disponibilità, supportandoci
con attenzione durante la fase di redazione del progetto.

Un progetto quindi che parte dai giovani, rivolto ai giovani e che vede coinvolta l’intera
cittadinanza, con l’obiettivo di sensibilizzare la società nei confronti delle tematiche
ambientali e di restituire a Tarquinia la bellezza di quei fontanili che rappresentano la nostra
storia e la nostra cultura, e che una volta opportunamente riqualificati potranno divenire
meta di percorsi rurali e promuovere lo sviluppo di un turismo paesaggistico.

“Va premiato innanzitutto l’impegno di questi ragazzi, che ci rendono orgogliosi di vederli così
legati alla propria terra e desiderosi di rendersi parte attiva, dando il proprio contributo. La
nostra intenzione è sempre stata quella di incoraggiare lo spirito di iniziativa e di favorire il
consolidarsi di un forte senso di comunità”, ha affermato l’amministrazione comunale.

La Tuscia degli Eventi

Spot La Tuscia …

WEB TV
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E’ innovativo e destinato a durare nel tempo il lavoro che il Consorzio 1 Toscana Nord ha completato in questi giorni per mettere in
sicurezza un tratto del canale Barra Barretta. Il canale, da Vecchiano  attraversa l’area agricola storica per nove chilometri, fino a
immettersi nel Massaciuccoli a cui è strettamente collegato, tanto da risentire, oltre alle proprie, anche delle piene del Lago.
Fenomeni frequenti durante l’anno, soprattutto nelle stagioni piovose, in cui i livelli dell’acqua del canale si mantengono molto
elevati e per lungo tempo, esercitando una pressione continua e prolungata sulle arginature, che ha portato più volte al verificarsi di
filtrazioni. Il rischio in casi come questi è rappresentato dai sifonamenti, molto pericolosi perché portano alla rottura dell’argine, con
evidenti problematiche di allagamenti in tutta la vasta zona di bonifica che si trova sotto il livello del Lago e del Canale. Due corpi
idrici collegati, e quindi il crollo di un argine della Barra aprirebbe al Lago una via di uscita verso la campagna con conseguenze simili
a quelle dell’alluvione del 2009.

“Il Barra è un canale importante per tutto il sistema idraulico del Lago di Massaciuccoli ed è anche la fonte primaria per l’irrigazione
di tutta la bonifica. Purtroppo i suoi argini sono fragili e hanno creato spesso problemi. L’ultimo intervento in ordine di tempo risale
allo scorso ottobre quando abbiamo bloccato sul nascere due filtrazioni che si sono aperte a poche ore di distanza sia sull’argine
sinistro che su quello destro. – Spiega il presidente del Consorzio, Ismaele Ridolfi – Oggi consegniamo un lavoro innovativo reso
possibile grazie allo stanziamento di una parte dell’utile di esercizio prodotto dall’Ente, che mette in sicurezza un ulteriore tratto
critico dell’argine sinistro.”

Rispetto ad altri interventi simili che il consorzio ha dovuto fare in passato anche in situazioni di emergenza, questo adotta un
sistema moderno per la difesa dell’argine: ovvero l’utilizzo di palancole in PVC, solide, più semplici da infiggere nel terreno rispetto a
quelle in legno e destinate a durare a tempo indeterminato.

Nuovo intervento per risanare gli argini del Canale Barra a
Vecchiano
Lug 25 2020   Cronaca   0 Comments
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“Ringraziamo il Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord per la fattiva collaborazione dimostrata anche in questa occasione con questo
proficuo intervento, finalizzato a garantire una sempre maggiore sicurezza idraulica ed idrogeologica sul nostro territorio“, afferma
il Sindaco Massimiliano Angori. “Il nostro Comune peraltro già nelle scorse settimane si è attivato sempre per la tutela del Lago di
Massaciuccoli, in questo caso per la sua salvaguardia ambientale: ricordo infatti che abbiamo inviato una missiva alla Regione
Toscana per chiedere l’attivazione del sistema di pompaggio per filtrare acqua dal fiume Serchio nel bacino lacustre in vista
dell’eutrofizzazione generata dal periodo estivo. La Regione ha fatto sapere, che vista la nostra richiesta, monitorerà attivamente la
situazione e si prepara ad intervenire nel caso in cui le condizioni del Lago di Massaciuccoli lo rendano necessario“, aggiunge Angori.

“Con questa operazione un nuovo tratto del Canale Barra è stato messo in sicurezza, ma sarebbero necessari ulteriori lavori per
scongiurare pericoli di nuove filtrazioni in altri punti. – spiega Ridolfi – Questo canale soffre di un mix di cause strutturali che lo
rendono estremamente fragile: alti livelli di acqua, argini realizzati ai primi del ‘900 con materiale permeabile, forte depressione dei
terreni agricoli circostanti, per questo lo teniamo costantemente sotto controllo.”
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VALDINIEVOLE

Sabato, 25 Luglio 2020 11:31

Partiti i lavori per il "Tubone" in Valdinievole
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Avrà una lunghezza totale di 24 chilometri e
“aggirerà” il Padule 
PIEVE A NIEVOLE - Sono iniziati la scorsa settimana i primi lavori per la realizzazione del
cosiddetto Tubone, il maxi-collettore fognario che una volta a regime convoglierà i reflui che arrivano
al depuratore di Pieve a Nievole fino al depuratore di Aquarno, a Santa Croce sull’Arno, passando
per i comuni di Monsummano Terme, Larciano, Lamporecchio, Cerreto Guidi e Fucecchio.

La presentazione è avvenuta stamani al circolo di Stabbia nel comune di Cerreto Guidi, con
l'assessore all'ambiente Federica Fratoni, il presidente di Acque Spa Giuseppe Sardu, il direttore di
AIT Alessandro Mazzei e i rappresentanti delle amministrazioni locali.

Gli obiettivi che intendono perseguire Acque, la Regione Toscana, l’Autorità Idrica Toscana, il
Consorzio di Bonifica e le amministrazioni comunali del territorio, con gli imminenti lavori, sono
molteplici.

Dal riorganizzare lo schema depurativo della Valdinievole e del Basso Valdarno, adeguando e
razionalizzando il sistema fognario anche tramite la “trasformazione” degli attuali depuratori, a creare
una infrastruttura-modello, intervallata da nuove stazioni di sollevamento, per garantire standard di
qualità e quantità ancora più importanti.

E poi ancora migliorare il “secondo tempo” del servizio idrico integrato, diminuire l’impatto
ambientale dei reflui, e proteggere il Padule di Fucecchio mantenendone il “deflusso minimo vitale” in
estate.

L'accordo nel suo complesso prevede un impegno complessivo da 195 milioni di euro compreso gli
interventi di potenziamento dei depuratori Aquarno e Cuoiodepur e che coinvolgerà circa 300mila
cittadini toscani.

Si tratta di un insieme di opere tra le quali ricadono ad esempio gli interventi svolti sugli schemi
fognari dei comuni di Fucecchio, Santa Maria a Monte, Pontedera, Ponsacco e Calcinaia e che avrà
ricadute molto positive sulla tutela ambientale e sul servizio offerto quotidianamente ai cittadini del
territorio gestito.

Il Tubone avrà una lunghezza totale di 24 chilometri e “aggirerà” il Padule partendo da nord,
costeggiandolo lungo il lato est, e arrivando a sud al depuratore di Aquarno.

Il progetto è stato diviso in 4 lotti funzionali partendo da Santa Croce sull’Arno e terminando a Pieve a
Nievole. I depuratori attualmente in funzione lungo il tracciato (Uggia a Monsummano, Baccane a
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Tweet

Larciano, Stabbia a Cerreto Guidi) saranno trasformati in tre stazioni di sollevamento fognarie, che
spingeranno i reflui verso l’impianto di Santa Croce. Dopo la consegna dei lavori alle ditte incaricate
è avvenuto formalmente il 18 maggio scorso.

Successivamente si è proceduto all’allestimento dei cantieri e alle attività propedeutiche ai lavori,
che prevedono la costruzione del collettore dal depuratore di Stabbia fino a quello Santacroce.

L’intervento entra nel vivo con la realizzazione della prima condotta lunga circa 10 chilometri.

Per altri due lotti (quelli nei tratti da Baccane a Stabbia e da Uggia a Baccane) sono state avviate le
procedure di gara. Infine, per il quarto lotto (Pieve - Uggia), il progetto esecutivo sarà completato
entro luglio. Insomma oggi quel maxi-intervento studiato, perfezionato e progettato per anni è
diventato finalmente realtà.

Il Tubone sarà realizzato in ghisa, e avrà un diametro di 900 millimetri. Il costo complessivo
dell’intervento è di circa 40 milioni di euro.

Una volta ultimato, il Tubone colletterà al depuratore di Aquarno circa 6,2 milioni di metri cubi annui di
reflui, che arriveranno a più di 9 milioni di metri cubi con la realizzazione degli altri importanti collettori
tra Pescia, Uzzano e Pieve a Nievole e tra Chiesina Uzzanese, Ponte Buggianese e Pieve a Nievole:
ulteriori 24 chilometri di tubazioni per un valore di oltre 17 milioni di euro. Una volta realizzata l’opera
principale, sarà poi possibile collegare gli impianti di depurazione minori della zona est della
Valdinievole (quelli situati nei comuni di Lamporecchio e Larciano).

I vantaggi

L’Accordo del Cuoio permetterà di razionalizzare ed efficientare lo schema depurativo della
Valdinievole, della Valdera e del Valdarno Inferiore, garantendo un ulteriore miglioramento in termini
di standard del servizio e consentendo anche il conferimento di acque al momento ancora non
trattate: in altre parole, aumenterà la sostenibilità ambientale del servizio idrico integrato e, di
conseguenza, la qualità della vita dei cittadini. Per il Padule di Fucecchio, come detto, sarà garantito
il mantenimento del “deflusso minimo vitale”: a tal fine, quando necessario e in sinergia con il
Consorzio di Bonifica, potrà attingere a un refluo compatibile con gli standard ambientali richiesti.
Per questo motivo il depuratore di Pieve sarà oggetto di un adeguamento, che ne ridurrà la
potenzialità (da 60mila a 30mila abitanti equivalenti) accrescendone però la qualità depurativa,
proprio allo scopo di garantire un rifornimento idrico adeguato alle esigenze ambientali del Padule
nel periodo estivo.

Una ulteriore misura di rispetto ambientale sarà garantita attraverso un attento monitoraggio della
flora e della fauna del Padule prima, durante e dopo i lavori oltre agli interventi specifici previsti sul
padule quali la realizzazione dei due invasi del Coccio e Castelmartini. Più generale, il nuovo schema
depurativo consentirà la depurazione ottimale presso il polo conciario dei reflui urbani, il
raggiungimento degli obiettivi previsti dalla direttiva europea in materia di depurazione, e la
dismissione di almeno 12 impianti di depurazione obsoleti o superati, con una significativa riduzione
di costi energetici e gestionali.

Pubblicato in  Valdinievole

Mi piace 3
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Consorzio di Bonifica Nord
Sardegna: Serve unità per
riacquisire competenze decisionali
sul territorio

Consorzio di Bonifica Nord Sardegna: condivisione e
unità. Sono queste le parole d’ordine degli incontri
territoriali promossi dal Consorzio di Bonifica del
Nord Sardegna.

Tre incontri, Ozieri, Perfugas e Valledoria che apriranno una stagione di confronto

diretto con i consorziati, le associazioni di categoria e i rappresentanti politici (sindaci

e consiglieri regionali), ai quali seguiranno dei confronti sui tematici per “discutere e

confrontarci vis a vis sui singoli problemi e progetti – ha spiegato nel secondo incontro

lunedì scorso a Perfugas (il primo si è tenuto ad Ozieri il 13 luglio) il presidente del

Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna Toni Stangoni -.

Questo ci consentirà da una parte di lavorare in trasparenza informando su quanto

stiamo facendo e dall’altra di rafforzare il nostro progetto con i suggerimenti dei

consorziati e avendo il loro supporto e quello della politica del territorio”.

Di  La Redazione  - 25 Luglio 2020

Facebook Twitter Pinterest Linkedin Print

ULTIMI ARTICOLI

Coldiretti Cagliari. “L’acqua

sporca rende impossibile

l’irrigazione dei campi” 

25 Luglio 2020

Consorzio di Bonifica Nord

Sardegna: Serve unità per

riacquisire competenze

decisionali...

25 Luglio 2020

Fabio Mereu è il nuovo Presidente

di Confartigianato del Sud

Sardegna

25 Luglio 2020

Ollolai. Al via l’appalto per la

piscina e il centro sportivo...

25 Luglio 2020

Carica altri 

    

HOME PROVINCE  CRONACA  POLITICA  ATTUALITÀ  ECONOMIA  MANIFESTAZIONI ED EVENTI 

SPORT 



28.3 Roma
C Accedi     

1 / 2

    SARDEGNAREPORTER.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

25-07-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 61



TAGS Consorzio di Bonifica Nord Sardegna

Perché di fiducia e supporto, un consorzio che arriva da 20 anni di commissariamento

e che lotta insieme agli altri Consorzi per ri-ottennere quella autonomia finanziaria e

decisionale dalla Regione per poter finalmente “lavorare programmando dal basso”.

All’incontro di lunedì oltre ai consorziati del territorio hanno risposto all’appello anche il

presidente della Commissione regionale alle Attività Produttive Piero Maieli e le

associazioni agricole Coldiretti, Cia e Confagricoltura.

“La battaglia più importante che richiederà il sostegno di tutti – sostiene il direttore del

Consorzio Giosuè Brundu – è quella di riacquisire le competenze gestionali sul

territorio, per riaffermare un ruolo più ampio dei consorzi nella crescita economica

locale”.

Attualmente l’ente gestisce la manutenzione e il mantenimento in esercizio delle

opere idrauliche e delle reti irrigue. All’attività ordinaria si aggiunge la progettazione e

la realizzazione di nuove opere, in collaborazione con gli altri soggetti istituzionali

competenti (Stato, Regione, Provincia, Enti locali) “ma il tempo è maturo per chiedere

una riforma delle competenze e riportale a quelle delle origini, così come accade nelle

altre regioni d’Italia”.

Il prossimo appuntamento è fissato per lunedì prossimo 27 luglio a Valledoria alle ore

19.30 nel Comune in Corso Europa 76.
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 Home / News / Al via le opere contro il rischio idraulico nella zona di Latisana

Schianto tra 2 moto
sulla statale: grave
centauro portato in volo
in ospedale / FOTO
È successo intorno mezzogiorno.
Dopo l'allarme la Centrale Sores
di Palmanova ha inviato sul posto
l'elicottero sanitario decollato
dalla base di Campoformido e
l'equipaggio di un'ambulanza. Per
i rilievi i Carabinieri. Sul posto i
Vigili del Fuoco

Al via le opere contro il
rischio idraulico nella zona
di Latisana
Saranno realizzate, in collaborazione con il Cafc,
dal Consorzio di Bonifica Pianura Friulana.
Richiederanno uno sforzo di 1.550.000 euro, fondi
che sono finanziati dalla Protezione Civile Fvg

25 luglio 2020

Un anno 2020 che definire anomalo può essere anche riduttivo, caratterizzato
dall’emergenza sanitaria e da un inverno e una primavera estremamente siccitosi.
Eventi che però non hanno rallentato l’attività del Consorzio di Bonifica Pianura
Friulana, che ha continuato a operare sul territorio senza interruzioni, anche nelle
condizioni più difficili per “portare l’acqua dove non c’è per fini irrigui e toglierne
dove ce n’è troppa”, ed evitare quindi pericoli di allagamento.

“I servizi essenziali che il consorzio gestisce - afferma la Presidente Rosanna
Clocchiatti - impongono una gestione e manutenzione continua delle opere di
bonifica sul territorio affinché gli interventi siano rapidi ed efficaci, a salvaguardia
di tutto il territorio.

Alle aziende agricole sono stati assicuratitutta una serie di servizi, dall’irrigazione
antibrina, a quella primaverile per scongiurare i danni della siccità, fino
all’irrigazione estiva, tutti rivelatisi indispensabili per una produzione agricola
economicamente efficiente e di qualità”.

Anche per quanto riguarda le nuove opere, l’attività sta proseguendo serrata. Già
nel mese di settembre, una volta ultimate le fasi di progettazione e di
affidamento, partitranno i lavori realizzati con la collaborazione del Cafc per la
mitigazione del rischio idraulico nel comune di Latisana, zona a nord di via Trieste
(frazione di Latisanotta), per 1.550.000 euro finanziati dalla Protezione Civile.
Sempre in autunno avranno inizio i lavori di trasformazione irrigua da scorrimento
a pressione nel comune di Sedegliano per un importo di oltre tre milioni di euro,
di euro, che vedranno coinvolti circa 470 ettari e ben 250 ditte.

“Le attività tecniche di progettazione e realizzazione di nuovi lavori - evidenzia il
responsabile, Michele Cicuttini - vengono anche costantemente monitorate per
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Riceviamo e pubblichiamo

IdeAzione – nascente realtà locale, prossima a costituirsi in associazione

– annuncia di aver presentato lunedì 20 luglio u.s. la propria domanda

di partecipazione al “Bando delle idee”, promosso dalla Regione Lazio e

rivolto agli under-35.Da sempre attenti alle dinamiche della nostra

Città, abbiamo voluto cogliere l’occasione offerta dal concorso indetto

per sottoporre agli uffici regionali una proposta progettuale che si

articola tra ambiente, biodiversità e promozione del territorio.

Con l’obiettivo di incoraggiare la partecipazione attiva dei giovani alla

vita della propria comunità, abbiamo redatto un progetto che

coinvolgerà direttamente gli studenti iscritti al corso agrario della

nostra scuola secondaria, sviluppandosi in due fasi. 

La prima di carattere preminentemente teorico e didattico, prevede un

ciclo di otto seminari volti a fornire agli studenti le conoscenze e

competenze essenziali nell’ottica di una adeguata sensibilizzazione ed

educazione ambientale. Al fine di testare le skills effettivamente

acquisite e di incentivare l’attenzione dai ragazzi – nella convinzione

che lo spirito di competizione sia basilare e strumentale alla crescita

personale e nella volontà di premiare il merito – la nostra proposta

progettuale prevede inoltre la realizzazione di un’App in cui gli studenti

alla fine di ogni seminario si troveranno a confrontarsi su quesiti

inerenti i temi appena trattati, con un punteggio assegnato in base alle

risposte esatte e l’elaborazione di una classifica finale. I primi tre

classificati otterranno un viaggio-premio a Bruxelles, presso le sedi del

Par lamento europeo e  de l la  Commiss ione europea ,  in  cui ,

accompagnati da rappresentanti di questo territorio, approfondiranno

le strategie politiche europee per l’ambiente, oggi oggetto di grandi

attenzioni da parte delle Istituzioni, con particolare riferimento al

Green Deal.

All’interno dell’App verrà inoltre creata una “Community digitale”, in cui

gli studenti potranno costantemente confrontarsi e scambiarsi

informazioni.

La seconda parte avrà invece un risvolto più pratico e atterrà

0

2 / 3

    TERZOBINARIO.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

25-07-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 65



Pubblicato sabato, 25 Luglio 2020 @ 11:05:34

maggiormente ai temi della biodiversità e della cultura del territorio.

Partendo dal presupposto della presenza di numerosi fontanili, oggi in

stato di sostanziale abbandono e trascuratezza, il nostro progetto si

propone, in primo luogo, di farne conoscere la storia ai ragazzi, di

particolare rilievo in un territorio a vocazione prevalentemente agricola

come il nostro; in secondo luogo, di procedere ad un recupero e ad

una riqualificazione degli stessi.

Da ultimo, in riferimento alla conservazione e mantenimento della

biodiversità, gli studenti procederanno all’insediamento di specie

anfibie ed all’impianto di specie arbustive e arboree native.

Ci teniamo a ringraziare tutti i soggetti coinvolti: IIS Vincenzo Cardarelli,

Università degli studi della Tuscia, Consorzio di Bonifica Litorale Nord,

FAI, Gruppo Archeologico e Nucleo Carabinieri Biodiversità della riserva

naturale delle “Saline di Tarquinia”.

Un ringraziamento particolare, inoltre, al Sindaco Giulivi e a tutta

l’amministrazione comunale, che tramite l’Assessorato alle politiche

giovanili ed il coinvolgimento dei Consiglieri Amato, Ciurluini, Costa e

Ricci, ci ha dimostrato da subito grande disponibilità, supportandoci

con attenzione durante la fase di redazione del progetto.

Un progetto quindi che parte dai giovani, rivolto ai giovani e che vede

coinvolta l’intera cittadinanza, con l’obiettivo di sensibilizzare la società

nei confronti delle tematiche ambientali e di restituire a Tarquinia la

bellezza di quei fontanili che rappresentano la nostra storia e la nostra

cultura, e che una volta opportunamente riqualificati potranno divenire

meta di percorsi rurali e promuovere lo sviluppo di un turismo

paesaggistico.

“Va premiato innanzitutto l’impegno di questi ragazzi, che ci rendono

orgogliosi di vederli così legati alla propria terra e desiderosi di rendersi

parte attiva, dando il proprio contributo. La nostra intenzione è sempre

stata quella di incoraggiare lo spirito di iniziativa e di favorire il

consol idars i  d i  un  forte  senso  d i  comunità” ,  ha  a f fermato

l’amministrazione comunale.
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 0  0   Less than a minute

 Home / News / Ritorna Obiettivo Acqua: il concorso fotografico promosso da Coldiretti, ANBI e
Fondazione Univerde

Ritorna Obiettivo Acqua: il
concorso fotografico
promosso da Coldiretti, ANBI
e Fondazione Univerde
Per le iscrizioni c'è tempo fino al prossimo 6 di settembre

 Redazione  •  10 secondi ago

Il concorso fotografico nazionale Obiettivo Acqua, promosso

da Coldiretti, ANBI e Fondazione Univerde, riapre le iscrizioni. Il contest, giunto

alla sua seconda edizione, era stato organizzato, per il mese di maggio,

contestualmente alla Settimana Nazionale della Bonifica e dell’Irrigazione e, al

pari dell’ormai tradizionale iniziativa, rinviato per via dell’emergenza sanitaria da

Covid‐19. Per iscriversi – direttamente sul sito www.obiettivoacqua.it, dove è

possibile scaricare anche il regolamento – c’è tempo sino al 6 settembre. Si può

partecipare esclusivamente con opere a colori, tese a restituire la dicotomia tra

l’acqua fonte di vita e di bellezza e l’acqua come forza distruttiva, rapportata

all’azione umana e ad uno sfruttamento non sostenibile delle risorse naturali.

Due le sezioni previste dal concorso ovvero Cambiamenti climatici, difendere

l’acqua–difendersi dall’acqua e Acqua, eterno scorrere, quest’ultima con le

ulteriori 4 sottosezioni Acqua è…agricoltura, Acqua è…arte, Acqua è…

paesaggio; Acqua è…città

   
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Quotidiano online di Viterbo e della provincia. Notizie, Cultura, Sport, Meteo, Cronaca e tant'altro …

DATA E ORA

Viterbo

Oggi è Sabato 25 Luglio 2020
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Cerca sul nostro Giornale con Google
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Grazie all’Università della
Tuscia, Viterbo continua ad
essere ” una città a misura di
studente “

24 Luglio 2020

Alex Zanardi trasferito
d’urgenza al “San Raffaele” di
Milano

24 Luglio 2020

Capodimonte, il 30 luglio
navigazione del lago in
notturna con sbarco e cena a
Gradoli

24 Luglio 2020

Carabinieri di Montalto e
Tarquinia: identificato e

Fisascat Cisl, Mannino: “Grandi opere finalmente
sbloccate dal secreto semplificazione”

25 Luglio 2020  Redazione  Politica

VITERBO-Riceviamo dal segretario generale della Fisascat Cisl, Fortunato Mannino e

pubblichiamo: “E’ stato oggi illustrato il Piano delle infrastrutture da realizzare nel Lazio in un

incontro in videoconferenza con il Presidente della Regione, Nicola Zingaretti, e il Ministro

delle Infrastrutture dei trasporti, Paola De Micheli. Grandi Opere finalmente “sbloccate” dal

Decreto Semplificazione.

La Cisl di Viterbo accoglie con grande soddisfazione la notizia: il nostro territorio ha grande

urgenza di ripartire, specialmente dopo l’emergenza Covid, purtroppo non ancora superata;

velocizzare l’iter per portare al compimento le grandi opere attraverso un poderoso piano di

investimenti basato su risorse nazionali, regionali ed europee, è una scelta che va in questa

direzione.

Tra le opere menzionate attinenti al nostro territorio troviamo il completamento della Orte –

Civitavecchia (disponibili per il tratto da Monte Romano 476 milioni di Euro); il proseguimento

della Civitavecchia – Livorno da Tarquinia (250/300 milioni solo per il tratto laziale); il

ripristino del piano viabile in tratti saltuari della S.P. 8 Verentana; il raddoppio della linea

ferroviaria Roma – Viterbo nel tratto Cesano – Bracciano; la realizzazione di diverse ciclovie

(Montalto di Castro, Lago di Bolsena – Comune di Gradoli, Valle della Paura – Civitella

D’Agliano); la riqualificazione green del patrimonio Ater; numerosi interventi a difesa del

suolo, delle risorse idriche, dei consorzi di bonifica e trattamento rifiuti tra cui la zona del

fiume Fiora tra la S.S. 1 Aurelia e il mare a Montalto di Castro; i lavori di mitigazione del

dissesto idrogeologico sul torrente Elvella ad Acquapendente; milioni di euro stanziati per la

cultura: nell’elenco figurano il Teatro San Marco di Tarquinia, il Cine-teatro Florida di Soriano

nel Cimino, il Centro Filoteo Alberini di Orte, il Museo delle Tradizioni Popolari di Canepina; il

completamento dell’Ospedale Belcolle e il potenziamento della struttura sanitaria;

l’adeguamento e la messa a norma dei presidi di Montefiascone e Ronciglione; ingenti risorse

per gli impianti sportivi nelle scuole, per i comuni e le associazioni.

Molte delle opere sopra elencate sono sempre state richieste dalla Cisl, convinta della loro

importanza. Ora chiediamo, però, che le ingenti risorse destinate a queste opere siano ben
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CISL FISASCAT CISL FORTUNATO MANNINO

« Una pro loco al femminile

denunciato molestatore
seriale

24 Luglio 2020

PUBBLICIZZA LA TUA AZIENDA

IL NOSTRO CANALE YOUTUBE

I NOSTRI SPONSOR

attenzionate. Le procedure semplificative, nel momento storico che stiamo vivendo, possono

essere accettate solo ed esclusivamente se non diventino un affare per le organizzazioni

criminali. Permettiamo che si accelleri per l’economia e il lavoro nella nostra Regione, nella

nostra Provincia, ma dobbiamo essere pronti a frenare se le procedure antimafia, i controlli e i

protocolli della legalità, costruiti in questi anni, rischiano di non essere rispettati.
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Seguite il nostro canale YouTube
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Presentazioni

Biodiversità e cultura del territorio di
Tarquinia attraverso il “Bando delle
idee”
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IdeAzione è LA nascente realtà locale tarquiniese , che ha annunciato la partecipazione al

“Bando delle idee”, promosso dalla Regione Lazio e rivolto agli under-35.Ecco la

presentazione del loro progetto:

“Siamo da sempre attenti alle dinamiche della nostra Città, abbiamo voluto cogliere

l’occasione offerta dal concorso indetto per sottoporre agli uffici regionali una proposta

progettuale che si articola tra ambiente, biodiversità e promozione del territorio.

Con l’obiettivo di incoraggiare la partecipazione attiva dei giovani alla vita della propria

comunità, abbiamo redatto un progetto che coinvolgerà direttamente gli studenti iscritti al

corso agrario della nostra scuola secondaria, sviluppandosi in due fasi.

La prima di carattere preminentemente teorico e didattico, prevede un ciclo di otto seminari

volti a fornire agli studenti le conoscenze e competenze essenziali nell’ottica di una adeguata

sensibilizzazione ed educazione ambientale. Al fine di testare le skills effettivamente acquisite

Eventi di luglio 25th
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e di incentivare l’attenzione dai ragazzi – nella convinzione che lo spirito di competizione sia

basilare e strumentale alla crescita personale e nella volontà di premiare il merito – la nostra

proposta progettuale prevede inoltre la realizzazione di un’App in cui gli studenti alla fine di

ogni seminario si troveranno a confrontarsi su quesiti inerenti i temi appena trattati, con un

punteggio assegnato in base alle risposte esatte e l’elaborazione di una classifica finale. I primi

tre classificati otterranno un viaggio-premio a Bruxelles, presso le sedi del Parlamento

europeo e della Commissione europea, in cui, accompagnati da rappresentanti di questo

territorio, approfondiranno le strategie politiche europee per l’ambiente, oggi oggetto di grandi

attenzioni da parte delle Istituzioni, con particolare riferimento al Green Deal.

All’interno dell’App verrà inoltre creata una “Community digitale”, in cui gli studenti potranno

costantemente confrontarsi e scambiarsi informazioni.

La seconda parte avrà invece un risvolto più pratico e atterrà maggiormente ai temi della

biodiversità e della cultura del territorio.

Partendo dal presupposto della presenza di numerosi fontanili, oggi in stato di sostanziale

abbandono e trascuratezza, il nostro progetto si propone, in primo luogo, di farne conoscere

la storia ai ragazzi, di particolare rilievo in un territorio a vocazione prevalentemente agricola

come il nostro; in secondo luogo, di procedere ad un recupero e ad una riqualificazione degli

stessi.

Da ultimo, in riferimento alla conservazione e mantenimento della biodiversità, gli studenti

procederanno all’insediamento di specie anfibie ed all’impianto di specie arbustive e arboree

native.

Ci teniamo a ringraziare tutti i soggetti coinvolti: IIS Vincenzo Cardarelli, Università degli studi

della Tuscia, Consorzio di Bonifica Litorale Nord, FAI, Gruppo Archeologico e Nucleo Carabinieri

Biodiversità della riserva naturale delle “Saline di Tarquinia”.

Un ringraziamento particolare, inoltre, al Sindaco Giulivi e a tutta l’amministrazione comunale,

che tramite l’Assessorato alle politiche giovanili ed il coinvolgimento dei Consiglieri Amato,

Ciurluini, Costa e Ricci, ci ha dimostrato da subito grande disponibilità, supportandoci con

attenzione durante la fase di redazione del progetto.

Un progetto quindi che parte dai giovani, rivolto ai giovani e che vede coinvolta l’intera

cittadinanza, con l’obiettivo di sensibilizzare la società nei confronti delle tematiche ambientali

e di restituire a Tarquinia la bellezza di quei fontanili che rappresentano la nostra storia e la

nostra cultura, e che una volta opportunamente riqualificati potranno divenire meta di percorsi

rurali e promuovere lo sviluppo di un turismo paesaggistico.

“Va premiato innanzitutto l’impegno di questi ragazzi, che ci rendono orgogliosi di vederli così

legati alla propria terra e desiderosi di rendersi parte attiva, dando il proprio contributo. La

nostra intenzione è sempre stata quella di incoraggiare lo spirito di iniziativa e di favorire il

consolidarsi di un forte senso di comunità”, ha affermato l’amministrazione comunale.

L’amore a domicilio di Emiliano Corapi,

una commedia brillan...

Cinema  25 luglio 2020

Regione Lazio: riapertura in sicurezza

visite parenti in Rsa...
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